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Voglio partire dauna bellissima eprofonda intervi-sta condotta da StefanoZurlo al professore e filosofoMassimo Cacciari, sul Natale,sul suo significato cristiano;il più intimo e vero che, siaper i credenti e laici che peri non credenti e atei, do-vrebbe avere la stessa sug-gestione perché ha le sueradici nella nostra storia. Oggi, la nostraattuale società, non riconosce più, comeuna volta, questa grande festività; essa ècompletamente indifferente, è dor-miente, vorrei dire, dinanzi ad un avve-nimento storico che rappresenta ilsimbolo di tutti noi cristiani e laici. Il professore Cacciari è allibito al pen-siero che questa festa così attesa si sia ri-dotta ad uno scambio di frivoli doni e adun lauto banchetto ricco di panettoni echampagne. Il Cristianesimo ha fatto parte dellavita di tutti noi e, anche chi è ateo, non è,come si può pensare, completamente in-differente. Spesso è motivo, dice il nostroCacciari, per confrontarsi ogni giorno. «Ma oggi i Cattolici, soprattutto, han-no perduto la memoria di certi eventistorici; non comprendono più quanto dimeraviglioso, di grande ci sia in un Dioche s’incarna, scendendo sulla terra colnome di Cristo per essere ancora più vi-cino agli uomini. Questo è un fatto scon-volgente, edificante». È grandioso che una simile afferma-zione venga da un non credente come ilnostro filosofo. Ma perché il Natale oggiè così banalizzato? Di chi la responsabi-lità? Di tutti i cristiani e spesso soprat-tutto di chi li guida. La scuola e i suoi docenti di religionee la Chiesa e i suoi rappresentanti, avolte, non sono in grado di affrontarecerti argomenti che non sono favole, maeventi della nostra storia passata. Conquella forza, quella concretezza necessa-rie per la formazione dei nostri giovani. “Attraverso una costante e profondariflessione anche il non credente po-trebbe rimanere affascinato dal Cristia-nesimo che celebra la nascita di quel Dioche diventa uomo e che ha scandalizzatotanto gli ebrei quanto l’Islam”. Bellissima questa osservazione diCacciari. 

Ma oggi niente più Pre-sepe, simbolo del nostro Na-tale, niente mangiatoia colbue e l’asinello, con San Giu-seppe e la Madonna, per nonoffendere la sensibilità isla-mica. Ma perché? Niente piùcrocifissi nelle scuole e nelleaule dei Tribunali? È giustotutto questo? A me pare chesia solamente assurdo! Ciascuno segua la propriareligione senza invadenze e come noi cri-stiani non frequentiamo le moschee, male facciamo costruire, così i musulmanidovrebbero rispettare i nostri simbolireligiosi e civili. Non ci potrà mai essere vera integra-zione in una società pavida, che ha pauradi sostenere ciò in cui crede e che è sim-bolo della propria civiltà. Cominciamo allora dal Natale e chesia festeggiato secondo tradizione; solocosì ritroveremo noi stessi pur conser-vando nel cuore i sentimenti della tolle-ranza, della bontà e dell’altruismo versogli altri popoli più bisognosi. Solo attra-verso il rispetto reciproco, senza pauradi offesa per qualcuno si potrà sperare inun futuro di pace. E lasciamo perdere gliaccostamenti assurdi, come ho letto inquesti giorni, tra Buddha e San France-sco credendo così di poter affratellarepopoli diversissimi per cultura e reli-gione. Grazie alla Regione Friuli che ha vo-luto diffondere il culto del Natale con lapreparazione di Presepi anche artigia-nali in tutte le chiese e in ogni scuola af-finché i bambini delle elementariconoscano il valore di questa festa e i piùgrandi ricordino che essa non è soloquella dei regali e delle “abboffate”.Il Natale ha soprattutto un valoresacro e profondamente divino. Nessunovuole offendere nessuno, ma perchéquesto possa accadere, ripeto ancora, isacerdoti e docenti di religione devonopreparare gli animi senza inculcarenulla, né obbligare qualcuno.Conoscere la cultura, anche religiosadi un popolo che ti ospita, deve semmaiincuriosire e allargare le conoscenzesenza minimamente ledere la sensibilitàdi alcuno.A noi bastano le pagine del Vangelo!Agli altri le pagine dei loro Profeti.Ed è tutto!

NATALE: SIAMO VERAMENTE 
CRISTIANI?
di TITINA LASERRA
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UN PICCOLO DONO
A FRONTE DI UN
GRANDE SOSTEGNOUn’altra tappa importante per il nostro, ilvostro settimanale: Natale. E visto il crescentesuccesso di un prodotto editoriale ormai dif-fuso in tutto l’arco jonico-salentino, abbiamopensato di farvi dono di uno speciale dedicatoproprio alle festività di fine anno. Un modo perringraziare tutti voi lettori, ma anche tuttequelle aziende del territorio che continuano adare, sempre più numerose, un sostegno entu-siasta a “Lo Jonio”.  Speciale impreziosito dalmessaggio che, attraverso il nosto settimanale,l’Arivescovo di Taranto rivolge alla comunità.La tiratura della rivista è in costante au-mento, così come la foliazione. Un successoche neanche noi immaginavamo così travol-gente. Quale modo migliore, dunque, per fe-steggiare insieme il Natale, se non con uninserto dedicato alle nostre belle tradizioni diquesto periodo tanto atteso? Fede, storia, ga-stronomia, giochi, ma anche leggende, curio-sità, origine dei nomi. Il tutto con un ampiocorredo fotografico. Una guida che confidiamopossa rivelarsi utile per tutti, con particolareriferimento ai giovani (affinché la memorianon vada dispersa) e per i tanti pugliesi chetornano nella loro terra d’origine per trascor-rere qualche giorno di festa in famiglia.In questo numero speciale, naturalmente,non mancano altri argomenti riguardanti l’at-tualità, la politica, lo sport e gli spettacoli. Conuna serie di approfondimenti su fatti e perso-naggi della nostra bella Puglia e della confi-nante Basilicata. Regioni in costante ascesa diconsensi per l’aspetto turistico (e non soltantod’estate), ma dove permangono problemi le-gati soprattutto all’occupazione e all’am-biente. Confidiamo, in tempo di Natività, in una ri-nascita. Anche col nostro piccolo contributo diidee e proposte. Buon Natale!

Editoriale
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CON LE DONNE, PER LE DONNE

Un intervento di Giovanna Cavallo, componente la commissione 
Pari opportunità e Consulta Femminile della Regione Puglia

Lo Jonio • 5

Vorrei iniziare questo inter-vento, ricordando la figuradel compianto amico, Salva-tore Negro, assessore regio-nale al Welfare e Pari Opportunità,uomo semplice, grande espressionedella Politica al servizio del cittadino.Grazie al suo indirizzo e alla forte vo-lontà del presidente Emiliano, lo stafftecnico ha elaborato e posto all’atten-zione della Giunta regionale le “lineeguida programmatiche per la preven-zione e il contrasto alla violenza di ge-nere” che troveranno attuazione nelpiano integrato 2018/2020, che fissa:priorità d’intervento, azioni strategichee impegni finanziari .Documento che sarà approvatoentro marzo 2018, in linea al nuovopiano regionale delle Politiche Sociali,integrato da interventi delle Politichedi sviluppo economico, del lavoro edella formazione, contando su una do-tazione finanziaria di circa 11 milionidi euro.Il piano si svilupperà su due assiprincipali di intervento (ASSE I Preven-zione, ASSE II Protezione e sostegno)che vedranno coinvolti tutti i sog- gettipreposti (scuole primarie e secondarie,università, forze dell’ordine, associa-zioni).Principale obbiettivo è potenziare larete territoriale aumentando le risorsedestinate ai CAV (Centri Anti Violenza)e alle Case Rifugio, e facilitare l’aper-tura di nuovi Centri di Ascolto.Inoltre potenziare i finanziamentiper i programmi antiviolenza : hannopresentato istanza di finanziamento 43ambiti territoriali su 45 ambiti pre-senti.Sul territorio devo riconoscere l’im-pegno e il contributo dato dal consi-gliere regionale Peppo Turco, che haportato all’attenzione della III^ Com-missione Regionale, in collaborazionecon la Consulta Femminile, della qualefaccio parte, una modifica alla legge re-gionale 29/2014 sul contrasto alla vio-lenza di genere.

Il mio impegno quotidiano sul terri-torio mi vede partecipe come respon-sabile dello “Sportello Universo Donna”dell’Associazione “Stella Maris” di Ta-ranto, sportello che si occupa di acco-glienza, ascolto e accompagnamento aiservizi delle donne in difficoltà e so-prattutto vittime di violenza. Iniziativanata dall’esigenza di sopperire all’as-senza totale dell’Amministrazione delComune di Taranto.Per garantire una copertura sul ter-ritorio alle esigenze delle donne, e conla collaborazione di volontarie, profes-sioniste altamente qualificate, in molterealtà comunali della provincia siamopresenti; il primo Comune sensibilealle problematiche è stato San GiorgioJonico (ringrazio il sindaco Mino Fab-biano e tutta la sua Amministrazione),deliberando l’apertura presso la casacomunale di un Centro di Ascolto. Il Comune di Leporano ha dato la di-sponibilità e si è in fase di delibera-zione; da altri Comuni contattati atten-diamo risposta.Al Comune di Taranto recentementeè stata inviata richiesta di disponibilità

collaborativa, e auspico che la nuovaamministrazione dimostri più sensibi-lità. La cosa sconcertante è che dei dueambiti assenti uno è Taranto, nono-stante gli inutili richiami per diversianni degli uffici regionali. Ancora ogginon ha un centro antiviolenza, né unacasa rifugio, perdendo finanziamenti eopportunità per le donne del territoriobisognose di aiuto, che sono costrette arivolgendosi altrove.Le donne che si rivolgono a noi,oltre ad essere accolte vengono accom-pagnate in un percorso di recupero diautostima e della personalità, a talescopo, proprio un anno fa, alla pre-senza del compianto assessore Negro,è stata inaugurata “La Casa dell’Artedelle Donne”, laboratorio di manualità,arte, pittura, ecc., presso la sede sociale,in via Duomo, 20, nel cuore del BorgoAntico.Tutto questo non si sarebbe potutocreare se non ci fosse stato un forte im-pegno del presidente Nicola Melucci edi tutte le volontarie e i volontari del-l’associazione, che pubblicamente rin-grazio. Auguri di buon Natale a tutti.

Giovanna Cavallo (quarta da sinistra) con un gruppo di donne
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Direzione Italia (Raffaele Fittoil leader) ha nell’onorevoleGianfranco Chiarelli il “faro”nell’area jonica. Ma c’è ancheun “braccio armato”: Renato Perrini,consigliere regionale, imprenditore diCrispiano ben radicato tra MartinaFranca, Taranto e il resto della provincia.Ed è proprio a Perrini che Lo Jonio ha ri-volto alcune domande – nell’ambito diuna carrellata di politici dei vari schiera-menti – per un bilancio dell’anno che staper concludersi e le previsioni del nuovo.
Consigliere Perrini, partiamo dal

capitolo Sanità. Lei ha prodotto una
notevole mole di lavoro: quali i lati
positivi e quali le criticità?«Di positivo ci sono le vittore, di cuisono orgoglioso soprattutto perché arri-vano dal dialogo con i cittadini. Grazie adun’interlocuzione politica siamo riuscitinell’ampliamento delle due salette di at-tesa per i malati oncologici sia nell’Ospe-dale Moscati che nell’ospedale di Castel-laneta. Ma potrei anche aggiungere lamia vicinanza, in sede di trattativa con laRegione, ai malati di Sla, la gratuità delvaccino per il meningococco B, am-pliando la fascia di età, l’impegno per lastabilizzazione dei precari. L’elenco cre-detemi è lungo, ma ora sono concentratosu una battaglia che porto avanti sin daquando ho capito che chiudere il ProntoSoccorso del Moscati era un errore ma-dornale. Deve riaprire, e non mi arren-derò fino a che la politica non capirà cheè l’unica strada percorribile». 

La questione Ilva resta centrale:
come uscirsene?«Cose concrete e lì dove possibile im-mediate: copertura dei parchi minerali,avvio delle bonifiche, bonifiche vere siachiaro e che portino alla riconversionedello stabilimento. E ancora: un nuovorapporto con la proprietà, che deve tener

conto della città, portando rispetto e ac-cettando le nostre richieste. Infine in-dotto: le imprese che lavorano devonoessere pagate con continuità, e devonoessere espressione di questo territorio.L’Ilva è a Taranto? Bene, così come tuttigli svantaggi che derivano dalle proble-matiche ambientali sono nostri, cosìl’economia che ruota attorno all’Ilvadeve dare linfa alle nostre imprese». 
Sul piano politico, si parla di una

sua candidatura per le elezioni di
marzo, considerando che lei è stato il
più suffragato del centro destra alle
scorse regionali. È vera la voce?«Sono chiacchiere. E aggiungo: è miaintenzione portare avanti il mandato aBari. Ho iniziato un percorso, c’è moltoda fare, e non posso lasciare a metà. L’at-tività in Regione è fondamentale per ri-solvere i problemi della gente e del mioterritorio, ecco dico che il mio posto oraè in consiglio regionale». 

Consigliere, si parla di lei come di
un uomo leale, pronto a fare sempre
squadra, anche con colleghi di di-
verso colore politico. Un Perrini “tra-
sversale”, dunque.

«Sì, è vero. Su questo ho avuto anchecritiche, che definisco sterili, ma la ve-rità è che senza il lavoro di squadra Ta-ranto e la provincia restano al palo. Perme conta far crescere la mia terra, forseperché ragiono da imprenditore, e nonin funzione del consenso elettorale. Iosono pratico, penso a come risolvere unproblema, non a come essere rieletto.Per cui se c’è da gridare, grido, ma se c’èda appoggiare un provvedimento validoproposto da un esponente che non è delmio colore politico, non faccio calcoli,ma lo sposo. Io non sono amico di tutti,sono amico però di chi vuole portarecrescita economica e culturale nel ta-rantino». 
Per il 2018 che cosa si aspetta e

che augurio rivolge?«Vorrei che Taranto fosse più unita,forte e compatta. Basta piangersi ad-dosso, uniti possiamo essere più inci-sivi, contare di più e ottenere di più,divisi invece facciamo il gioco di chivuole governare sopra le nostre teste.E il trucco è sempre lo stesso: dividerci.Ora però lo abbiamo capito, non per-mettiamolo più». 

«TRASVERSALE? Sì, PER IL BENE 
DI TARANTO»

Renato Perrini, consigliere regionale di Direzione Italia: «Non mi 
candiderò alle Politiche, rispetterò il mandato affidatomi dagli elettori»

«Abbiamo capito il giochetto: vogliono dividerci per penalizzarci.
Noi lotteremo su tutti i fronti: Ilva, Sanità ed altro ancora»

Renato Perrini durante un intervento in Consiglio regionale
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È l’enfant prodige della nuovapolitica tarantina. Marco Nilo,29 anni, è il più giovane consi-gliere comunale del capo-luogo jonico. Eletto nella Lista Bal-dassari con 570 voti, è tra gli esponentipiù attivi dell’opposizione: ma non harinunciato al profilo “civico” che ha ca-ratterizzato la sua elezione. «La mia po-sizione – spiega – mi consente di guar-dare all’evoluzione del quadro politicosenza pregiudizi. Il mio unico impegnol’ho preso con la gente: essere utile perlo sviluppo del territorio e tutelare ilbene dei cittadini».Non ha perso tempo: fornendo unanuova impronta alla Commissione Ga-ranzia e Controllo, da lui presieduta.«Siamo stati gli unici – racconta - achiamare il vice sindaco DeFranchi per illustrare le motiva-zioni del ricorso al Tar contro ildecreto Ilva. Lui stesso ci ha rin-graziati per l’opportunità: ab-biamo applicato un potered’indagine che va oltre le carte.Partiamo da una delibera, laesaminiamo, convochiamo as-sessori e dirigenti per averechiarimenti».Nilo si è distinto anche peruna serie di mozioni. «La prima– ricorda – è nata da una vi-cenda vissuta in prima persona:la città allagata dopo le primepiogge di settembre. Ho chiestoall’assessore ai Lavori PubbliciDi Paola di mettere a posto lecaditoie, ma l’impegno di spesaera troppo “importante” e nonsi poteva avere una risoluzioneveloce. Ho chiesto allora che laPolizia Locale intervenga per

segnalare agli automobilistipercorsi alternativi, evitandole strade invase dall’acqua. Ilsuggerimento è stato ac-colto».Nilo è intervenuto anchenel consiglio monotematicosulle opere di bonifica. «Hochiesto al commissario Cor-belli – spiega – di dotare lescuole dei Tamburi di im-pianti di aerazione che evitinola chiusura nei giorni di winddays. I provvedimenti del Sin-daco nascono, infatti, dalla ne-cessità di rispettare la legge,che impone l’apertura delle fi-nestre nelle classi ad orariprefissati. Corbelli sta cer-cando i fondi necessari con laRegione: io, intanto, sto sensi-bilizzando il mondo della po-litica».

NILO, L'ENfANT PRODIgE

A 29 anni è il consigliere comunale più giovane e presiede l’importante
Commissione Garanzia e Controllo 

«Resto coerente al mio profilo civico: 
sono dalla parte dei cittadini»

di LEO SPALLUTO

Marco Nilo
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Economia Il Futuro
Valentino Gennarini, decano degli agenti marittimi di Taranto, 
lancia un appello. Il caso-Ilva, ma non solo

«Dovrei essere il primo,per i danni subiti, a so-stenere, senza se e sen-za ma, la chiusura del-l’Ilva. Credo, invece, che una soluzionepossa e debba esserci per consentirealla fabbrica di coesistere con il territo-rio, salvaguardando i tre aspetti fonda-mentali: lavoro, salute e ambiente».A parlare è Valentino Gennarini, de-cano degli agenti marittimi tarantini,un uomo e un imprenditore amatodalla città, un personaggio al di sopradelle parti. «Scontiamo, purtroppo, er-rori del passato – afferma l’imprendi-tore – . Se nel corso del tempo, conl’Italsider di Stato prima e poi con i pri-vati, fossero stati attuati, non dico assai,ma un intervento all’anno in materiaambientale, a quest’ora ci troveremmoa parlare di una fabbrica-modello. Pur-troppo ciò non è accaduto. Ha prevalso,in quella fase di benessere, un silenzioassordante. Alla lunga, però, il conto,salato, è giunto. Ma non bisogna maiestremizzare né alimentare guerre, né,soprattutto, strumentalizzare politica-mente, da una parte o dall’altra, vi-cende così importanti per il futurodella città. E allora l’appello che rivolgoa tutti, cittadini, politici, eparti sociali, è di trovareuna giusta sintesi perché,una volta per tutte, vengadefinita questa delicata eimportante vicenda».Gennarini sottolinea poicome altre cause, di cuinessuno parla, contribui-scano a rendere pesantel’impatto ambientale incittà. È il caso dei velenisprigionati dalle marmitte

di migliaia di auto che circolano e il cuieffetto negativo si fa sentire soprattuttonelle zone intasate dal traffico; dallecaldaie per i riscaldamenti domestici,che dovrebbero confluire su un unicotubo che scarichi sui terrazzi. E che diredella polvere bianca utilizzata per com-battere le blatte? Quando c’è vento am-morba l’aria. O del fumo (cento marche

di sigarette), che è dannoso per la sa-lute di chi non si toglie il vizio ma anchedi chi, di riflesso, lo subisce. Di tuttoquesto, nessuno dice nulla.Gennarini torna sul caso-Ilva. «Fer-mo restando – sottolinea – che bisognalavorare sempre più per una diversifi-cazione produttiva del territorio, oc-corre tenere a mente che, dovessechiudere l’Ilva, chiuderebbe la città. Unesempio concreto? Tutti parlano delporto come vero volano dello sviluppo.Ebbene, senza l’Ilva e la sua movimen-tazione portuale Taranto non sarebbepiù sede dell’Autorità di Sistema. Ma ilporto, e lo sostengo da svariati anni, de-v’essere il tesoro dei tarantini e non laricchezza dei forestieri, Deve finire l’eradella colonizzazione. Le istituzioni devono imporsi e tu-telare il territorio. Negli ultimi de-cenni abbiamo assistito a un lentodeclino delle aziende locali senza chenessuno dicesse nulla, perché eviden-temente venivano privilegiati taluniinteressi. È mancato questo, ma èmancato anche il dialogo e il bene co-mune, che sono le vere carte vincenti.Voltare pagina è possibile. Risanandol’ambiente si favorisce il lavoro, que-sto è il percorso da intra-prendere concretamente,questa è la strada maestrada seguire. La fabbrica, ilporto, le tradizioni mari-nare,il recupero della cittàvecchia, la riscoperta dellevocazioni naturali di Ta-ranto sono le armi vin-centi per dare un futuro ainostri giovani, altrimenticostretti a emigrare».

«COESIONE, ALTRIMENTI LA BARCA
AffONDA»

«Il porto può essere vero volano dello sviluppo, 
ma stop alle colonizzazioni»

Valentino Gennarini
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Economia Enti
La premiazione delle scuole nella Cittadella delle imprese di Taranto.
L’intervento del presidente Sportelli

STORIE DI ALTERNANzA

A lla Cittadella delle impresedi Taranto la premiazionelocale di Storie di Alter-nanza, il premio indetto a li-vello nazionale da Unioncamere efinalizzato alla promozione dei mi-gliori racconti di Alternanza Scuola La-voro realizzati dalle scuole sui terri-tori. Per Taranto, la Commissione localeprevista dal Regolamento del Premio èstata istituita alla Camera di commer-cio. Ne fanno parte Anna Cammalleri,direttore generale dell’Ufficio scola-stico regionale, Giovanni Prudenzano,presidente dell’ordine provinciale deiConsulenti dei lavoro, e Luca Lazzàro,componente della Giunta camerale. LaCommissione ha valutato i tre progetti

pervenuti per la prima ses-sione II semestre 2017, duetrasmessi dall’istituto Pita-gora, uno dal Liceo Vittorinoda Feltre, individuando quellida segnalare, per ognuna dellecategorie di premio, alla Com-missione Unioncamere ai finidella designazione dei vinci-tori italiani. I progetti sonostati esaminati in relazionealla creatività del video, allaqualità generale del progetto,dei materiali forniti e del rac-conto, alla replicabilità del progetto,alla descrizione delle competenze ac-quisite ed al ruolo dei tutor scolasticied esterni.Fra i soggetti premiati a livello na-
zionale il 30 novembre 2017 pressoJob&Orienta a Verona non vi è statonessuno dei progetti locali indicati, mala Camera di commercio di Taranto havoluto, in ogni caso, valorizzare gli in-
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teressanti racconti che hanno ottenutoil maggior punteggio, ma anche la par-tecipazione al Premio in linea generale. «Non solo l’adempimento di unafunzione prevista dalla legge – ha com-mentato il Presidente della Camera dicommercio, Luigi Sportelli – , ma so-prattutto l’intendimento di far emer-gere le tante potenzialità di percorsi diAlternanza Scuola Lavoro ben proget-tati, concreti, positivi, effettivamenteformativi. I racconti che hanno parte-cipato al Premio erano dotati di tuttequeste caratteristiche. Oggi, poi, lagrande partecipazione alla cerimonialocale dimostra che stiamo costruendoun network efficiente sul territorio persostenere l’Alternanza come uno deitasselli necessari a migliorare il mer-cato del lavoro».Presenti il Segretario generale fa-cente funzioni dell’Ente camerale, dot-toressa Claudia Sanesi, il dirigentedell’Ufficio scolastico regionale per laPuglia - Ambiti territoriale Taranto, dr.Cataldo Rusciano anche in rappresen-tanza della dr.ssa Cammalleri, la pro-fessoressa Silvia Rizzo, referenteProgetti nazionali Asl per l’Ufficio sco-
lastico provinciale, Giovanni Pruden-zano, presidente dell’Ordine dei Con-sulenti del lavoro di Taranto, le diri-genti scolastiche dell’Ites Pitagora,

Nadia Bonucci, e del Liceo Vittorino daFeltre, Alessandra Larizza, nonché i do-centi tutor dei progetti, i tutor esternie le classi partecipanti.

I RACCONTI E I PREMI ASSEGNATI DALLA CAMERIA
DI COMMERCIO DI TARANTO

Categoria Istituti Tecnici e professionali
ITES PITAGORA 3ª B-C-E anno scolastico 2016-2017
Dai Banchi al Tribunale - Progetto vincitore della categoriaeuro 1.000,00, targa e t-shirt promozionale
Categoria Licei
LICEO VITTORINO DA FELTRE 3ª B anno scolastico 2016-2017
Facilita... Il tuo comportamento influisce sulla mia vita - Progetto vincitore
della categoriaeuro 1.000,00, targa e t-shirt promozionale
Categoria Istituti Tecnici e professionali
ITES PITAGORA 3ª A anno scolastico 2016-2017
La scuola in carcere per crescere nella legalità - Progetto partecipanteTarga e t-shirt promozionaleLa seconda sessione del Premio si svolgerà nel 2018. Sarà possibile iscri-versi ed inviare la documentazione, secondo il Regolamento pubblicato sulsito della Camera di commercio di Taranto, dal 1° febbraio al 20 aprile 2018.
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L ’American Christmas Gospel:Nate Brown & One Voice saràa Taranto in piazza Maria Im-macolata, venerdì 22 dicembre apartire dalle 20.30. Il coro americano sarà accompa-gnato dall’Orchestra ICO “MagnaGrecia” diretta dal Mae-stro Piero Romano. Unadelle più grandi forma-zioni gospel americaneporterà la magia del Na-tale in un concerto carat-teristico. Il gruppo gospel,attualmente in tournée inEuropa, è guidato dalla fi-gura carismatica di Na-thanael Brown, legato alDuke Ellington College of

Music di Washington dove ha con-tribuito al successo della Duke El-lington Jazz Band. Il coro proporrà,nell’inconfondibile sonorità black, ipiù famosi brani della tradizione re-ligiosa afro-americana e non man-cheranno le consuete canzoni na-

talizie per trasportare il pubbliconella magica atmosfera del SantoNatale.Il gospel negli USA è un modo dicantare che proviene dal cuore,porta con sé una storia millenariacon radici in Africa e poi in America.Emozioni autentiche che imusicisti afroamericanitrasmetteranno alla cittàin un evento aperto atutti. Il concerto si inseri-sce nella rassegna “Nataletarantino” del Comune diTaranto, con il patrociniodella Regione Puglia e delMinistero dei beni e delleattività culturali e del tu-rismo.

L’American Christmas Gospel: Nate Brown & One Voice in piazza Immacolata, a Taranto

NON È NATALE SENZA GOSPEL
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Non sono auguri scontatiquelli di Monsignor FilippoSantoro, Arcivescovo Metro-polita di Taranto e già Vescovo ausi-liare di Rio de Janeiro e Vescovo diPetròpolis. Don Filippo conosce lasofferenza, conosce i problemi dellagente. Ed è per questo che la sua mis-sione si dirige quotidianamenteverso chi attende un sorriso, un sa-luto, magari un perdono, sicura-mente la riconciliazione. Un Vescovo«con voi e per voi». Una missione cheda sei anni sta compiendo nella bellae complicata provincia jonica, in unacittà, Taranto, che cerca il suo riscattoavendone le potenzialità, come la suastoria millenaria conferma. All’Arcivescovo Lo Jonio ha chiestodi rivolgere un messaggio all’interacomunità jonico-salentina. Qual è il messaggio che il ve-
scovo Santoro, per il Natale 2017,
invia alla sua Diocesi? 

«Siamo in un momento delicato,pieno di prospettive che non pos-siamo deludere. Ci sono dei segni po-sitivi nella vita della città, come peresempio la recente inaugurazionedella sezione di Oncoematologia pe-diatrica al “Ss. Annunziata”. Ma non solo. Guardo al rinato con-vento di Santa Chiara, all’ospedalevecchio, che ora è sede del centro disalute mentale. E poi, ancora, l’inau-gurazione del convento di S. Antoniocon la Soprintendenza ai Beni cultu-rali. Quanto a noi Chiesa, l’inaugura-zione di un centro di accoglienzanotturna – San Cataldo Vescovo – peri senza fissa dimora è un segnale im-portante per la ricostruzione dellacittà vecchia. Le cose si possono fare. La CasaParrocchiale della Cattedrale restau-rata; entro Pasqua sarà la volta anche

Intervista all’Arcivescovo Metropolita, S. E. Monsignor Filippo Santoro, 
alla vigilia del Natale

«LA MIA BATTAGLIA 
PER TARANTO»

«Ci sono segnali di ripresa: restauri importanti 
e assistenza ai malati, ai più piccoli soprattutto. 

Ma serve di più. Serve unità di intenti per regalare 
un sorriso e una speranza a chi soffre. 

Basta con gli egoismi»

di PIERANGELO PUTZOLU
L’Arcivescovo Monsignor

Filippo Santoro
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del Santuario della Madonnadella Salute. Ripeto: i segnalipositivi ci sono, la Chiesaspinge in questa direzione».
È allora possibile, Monsi-

gnore, condividere la gioia
del Natale con tutte le soffe-
renze e le insicurezze, le
brutte notizie che arrivano
qui come da ogni parte del
mondo, con la povertà in
aumento, la crisi econo-
mica, le aziende che ri-
schiano di non pagare le
tredicesime, il dilemma sa-
lute, ambiente, lavoro…«Per dirimere il dilemma salute elavoro e per risolvere gli altri graviproblemi della comunità ci vuoleunità di intenti. Solo così potremosviluppare il vero bene delle personeferite, superando i particolarismi e gliindividualismi. Dobbiamo chiederealla politica di mettersi al servizio deipiù poveri, dei senza tetto, di coloroche soffrono a causa dell’inquina-mento e che rischiano il posto di la-voro. Quindi serve uno sforzo di unitàper il bene comune. La speranza civiene dal Signore e dalla buona vo-lontà di tutti i soggetti che hanno unruolo nella società. La fede ci spinge.

Gesù era un senza tetto e ha fatto suaquesta condizione umana, metten-doci cuore e desiderio, abbracciandoi più bisognosi e prodigandosi permettere un freno alla distruzione del-l’ambiente, all’egoismo. Gesù ci hariempito il cuore con la capacità didonare, di dare, anziché di avere. Solocosì il bene prevarrà sul male».
Monsignore, che appello rivolge

ai rappresentanti eletti dal popolo,
ad ogni livello e schieramento po-
litico, qui a Taranto e in Puglia
come a Roma?«Il mio appello è semplice: i poli-tici siano servitori delle persone, par-ticolarmente dei più poveri. Che

servano la città, la regione e lanazione e non si servano diessi. Che non concepiscano lavita politica come un gioco dipotere. Il massimo della vita èil dono di sé. Il risultato eco-nomico è importante, maancor più importante è quellosociale. Serve una conver-sione culturale, una nuovamentalità: spalanchiamo ilcuore all’amore più grande diDio e alla vita come dono enon come possesso. Sono vi-cino alla battaglia della città,la sento mia. Sono il primo a met-termi in gioco per fare della battagliadi Taranto la battaglia della rinascita,per regalare un sorriso in particolareai bambini ammalati e a quanti in ge-nerale soffrono. E sono tanti. Questoè il vero Natale. Questa è la vera spe-ranza e tocca a noi tutti riempirla dicoraggio, di fede, di amore. Cristocontinuerà a rinascere per essere ilSalvatore di tutti: facciamoci trovarepronti, allora…È così che auguro un sereno Na-tale a tutta la comunità diocesana, fi-ducioso di trovare accesa, e dialimentarla, la speranza di vivere inun mondo migliore».
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SANTA CECILIA

La fase di avvicinamento al Na-tale, com’è noto, a Taranto co-mincia molto presto. Più di unmese prima, precisamente all’albadel 22 novembre. Scandita dal suonodelle pastorali eseguite dai complessibandistici in giro per la città (ne par-liamo più diffusamente in altra partedel giornale) e dalla preparazionedelle pèttole, tradizionali frittelle pre-parate in casa e nelle strade, di cui cioccupiamo nell’articolo dedicato allagastronomia del periodo natalizio.E’ un felice abbinamento tra l’omag-gio che i musicanti rendono alla loroSanta Patrona e, da tempi lontani,l’offerta di un cibo caldo, povero magustoso, da parte delle famiglie chein tal modo ringraziavano chi diffon-deva dolci suoni tra i vicoli della cittàvecchia. Un tempo erano gli zampo-gnari, come vedremo, poi le bande.E anche quest’anno, nel cuoredella notte, la tradizione si è rinno-vata. Ed è stata accompagnata da unmomento religioso, proprio nel cen-tro storico, con la benedizione dellastatua di Santa Cecilia nella Catte-drale, svoltasi alle 3,30, ad opera delparroco Mons. Emanuele Ferro.Quindi la processione, naturalmentecon le bande al seguito, sino allachiesa di San Giuseppe.Ma perché questa Santa è consi-derata la protettrice di chi si occupadi musica? Esistono diverse tesi, atale proposito.
Cantantibus organis, Cecilia virgo

in corde suo soli Domino decantabat
dicens: fiat Domine cor meum et cor-
pus meum immaculatum ut non con-

fundar (“Mentre suonavano gli stru-menti musicali, la vergine Ceciliacantava nel suo cuore soltanto per ilSignore, dicendo: «Signore, il miocuore e il mio corpo siano immaco-lati affinché io non sia confusa»”). Iltesto latino, più letterario che storico,è tratto dalla “Passio” della Santa e,secondo alcune interpretazioni, si ri-feriva al banchetto di nozze di Cecilia.Secondo altri, invece, questa prima

antifona delle lodi in suo onore an-drebbe interpretata diversamente ecioè “gli organi” non sarebbero stru-menti musicali, bensì di tortura, conriferimento al martirio della Santa.Per altri ancora, invece, Cecilia can-tava lodi a Dio, accompagnandosi conun organo. E benché quest’ultimateoria sia ritenuta la meno attendi-bile, molti artisti hanno raffigurato laMartire con un piccolo organo, detto

Santa Cecilia e Maria Immacolata, le due figure religiose protagoniste 
del lungo Natale dei tarantini

TRA STORIA, DEVOZIONE E TRADIZIONE

SPECIALE NATALE

Santa Cecilia in un dipinto di Simon Vouet
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“portativo” al suo fianco, come nel fa-moso dipinto di Raffaello “L’estasi diSanta Cecilia”. Le venne intitolata, damusicisti romani, una Congrega-zione; nella prima metà dell’800sorse in Italia, Francia e Germaniaun Movimento Ceciliano, con l’in-tento di restituire dignità e rilievoalla musica sacra, sottraendola all’in-flusso stilistico del melodramma edella musica popolare. Quindi la na-scita di associazioni, scuole e la cele-berrima Accademia nazionale consede a Roma. 
L’IMMACOLATA

L ’Immacolata è Patrona di Ta-ranto , insieme a San Cataldo e,in epoca più recente, Sant’Egi-dio. I tarantini la venerano dal diciot-tesimo secolo, caratterizzato da dueterremoti che, fortunatamente, nonprovocarono vittime. Il primo proprionella notte tra il 7 e l’8 dicembre del1710. Si pensò, inevitabilmente, a unmiracolo della Madonna, che divenneper il popolo protettrice della città,come sancito anche dal sindaco del-l’epoca Capitignano.Trentatré anni dopo, a febbraio, un

altro sisma (accompagnato da un ma-remoto) colpì la Puglia, ma anche que-sta volta Taranto ne uscì praticamenteindenne. «È stata ancora l’Immacolata
a salvarci!», dissero in molti. E nell’im-maginario collettivo c’era (e c’è) ancheun particolare iconografico a corrobo-rare questa tesi: la statua della Vergine(realizzata a Napoli nel 1679, per ini-ziativa dell’omonima confraternita, eora custodita nella chiesetta di San Mi-

chele in via Duomo, ristrutturata daiCavalieri di Malta) non ha infatti lemani giunte in preghiera, bensì spo-state verso destra. Quasi a voler allon-tanare i pericoli da Taranto…Grande devozione e riconoscenza,dunque, per l’Immacolata che soloduecento anni dopo (era il 1943) fuproclamata ufficialmente Patronaprincipale di Taranto insieme a SanCataldo, per decisione dell’arcivescovodell’epoca Mons. Bernardi.Da allora i tarantini onorano laCompatrona con vari festeggiamentiche iniziano l’ultima domenica di no-vembre, con una breve processione daSan Michele al Duomo e la novena insuo onore che termina il 7 dicembre.Il giorno successivo un’altra proces-sione, con un percorso più articolato,ma sempre nel centro storico. Al se-guito, insieme a numerosi fedeli (cheintonano il canto popolare “O ConcettaImmacolata”), le immancabili bandeche eseguono le tradizionali pastorali.

SPECIALE NATALE

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818

La processione dell’Immacolata a Taranto
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L’INCENDIO NELLA CATTEDRALE,
QUASI 400 ANNI FA

Nella notte di Natale del 1635il soffitto originario delDuomo di Taranto fu di-strutto da un incendio. Venne fatto ri-costruire dall’arcivescovo cardina-le Egidio Albornoz e completatodall’arcivescovo Caracciolo. Indoratoa fuoco nel 1713, per iniziativa del-l’Arcivescovo Giovan Battista Stella,ora è visibile a cassettoni, in legno dinoce, ed è definito “il cielo d’oro dellaCattedrale”. È composto da quaran-totto riquadri, tra cui sono incasto-nate due statue lignee raffiguranti

San Cataldo e Maria Immacolata, Pa-troni della città dei due mari, insiemea Sant’Egidio.
IL CROLLO DI SAN DOMENICO
IN QUELLA NOTTE DEL 1964Nella chiesa di San DomenicoCarlo Martinelli realizzò nel 1717 unsoffitto ligneo dipinto, comprendentele tele del Trionfo di san Domenico,di San Vincenzo che predica e la Glo-
ria di san Tommaso. Ma, nella nottedi Natale del 1964, l’opera crollò el’intera struttura non è stata più rico-struita. L’attuale soffitto è dotatodi  “capriate” (una struttura retico-lare) in legno.

LA VISITA DI PAPA PAOLO VI,
MEZZO SECOLO FALa notizia giunse a sorpresa. Eradomenica 1 dicembre 1968 e, all’oradi pranzo, il telegiornale della Rai ri-ferì dell’intenzione del Ponteficedell’epoca di celebrare la Messa diNatale all’interno dello stabilimentosiderurgico di Taranto. In quel pe-riodo non c’erano radio e tv private,né internet, Facebook e siti on line.Nelle famiglie tarantine ci si guardònegli occhi con non poca incredulità.Qualcuno pensò di aver sentito male.Poi le prime conferme. Papa Paolo VI,durante l’Angelus di quella domenica,aveva annunciato di voler essere tra

L’incendio nella Cattedrale, il crollo di San Domenico e la visita di Paolo VI

AVVENNE A NATALE
TRE EVENTI RIMASTI 
NELLA STORIA DI TARANTO

SPECIALE NATALE

Il soffitto della Basilica di San Cataldo. A destra: chiesa di San Domenico
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i lavoratori dell’Italsider la notte del24 dicembre. Un evento straordina-rio, perché mai la Messa di Natale erastata celebrata all’interno di una in-dustria.E così fu. Papa Montini, in una se-rata piovosa, venne accolto dalle au-torità (in primis dal Sindaco Curci edall’Arcivescovo Motolese) e da unafolla immensa che lo abbracciò ideal-mente durante tutto il percorso di av-vicinamento allo stabilimento. Unanotte indimenticabile. E nel 2018 chesta per arrivare saranno passati 50anni da quel Natale tra gli altiforni.Taranto, in omaggio a Paolo VI, ha daallora un quartiere cittadino cheporta il suo nome.Molte cose nel frattempo sonocambiate. Il Pontefice, nella sua ome-

lia, si soffermò sui temidel lavoro, della fatica del-l’uomo, del progresso tec-nologico, del rapporto traChiesa e classe operaia. Iproblemi ambientali chesarebbero derivati daquell’invasiva presenzaindustriale erano ancoralontani, sconosciuti.Resta il ricordo, per chilo ha vissuto, di quellanotte straordinaria. Per ipiù giovani un’occasione
di riflessione su una pagina storicadella città.

SPECIALE NATALE

Figli! Fratelli! Amici! Uomini sconosciuti e già daNoi amati come reciprocamente legati – voi a Noi,Noi a voi – da una parentela superiore a quelladel sangue, del territorio, della cultura; una parentela,ch’è una solidarietà di destini, una comunione di fede,esistente o da suscitare, una unità misteriosa, quellache ci fa cristiani, una sola cosa in Cristo!Tutte le distanze sono superate, le differenze ca-dono, le diffidenze e le riserve si sciolgono; siamo in-sieme, come se non fossimo forestieri gli uni e gli altri;e questo specialmente con Noi, proprio perché siamovostri, come lo è il Papa per tutti, per i cattolici, qualivoi siete, specialmente: Padre, Pastore, Maestro, Fra-

tello, Amico! Per ciascuno, per tutti.Così adesso pensateci! Così ascoltateci!Siamo qua venuti per voi, Lavoratori! Per voi Lavo-ratori di questo nuovo e colossale centro siderurgico;ed anche per gli altri delle officine e dei cantieri di que-sta Città e di questa Regione; e diciamo pure per tutti iLavoratori dell’immenso e formidabile settore dell’In-dustria moderna (e non dimentichiamo neppure i La-voratori dei campi, i Pescatori, gli Addetti ai cantierinavali, i Marinai, e quelli d’ogni altro campo dell’attivitàumana: voi ora tutti li rappresentate al Nostrosguardo).

PER CIASCUNO E PER TUTTI
PADRE, PASTORE, FRATELLO E AMICO

Omelia di Papa Paolo VI in occasione della Santa Messa di mezzanotte
nel centro siderurgico di Taranto, 24-25 dicembre 1968

Papa Paolo VI visita l’Italsider
di Taranto
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A Francavilla Fontana, nella rotatoria di Borgo Croce, l’albero più luminoso d’Italia donato alla
città dall’imprenditore Massimo Ferrarese

UN TRIONFO DI LUCI
Il commissario prefettizio Guido Aprea: 

«Iniziativa lodevole. Il mio ringraziamento a nome della
comunità». E lui? «Mossa elettorale? Ipotesi triste: 

io sono fuori dalla politica»

SPECIALE NATALE

Un trionfo di 135mila luci alled fittamente abbarbicatesu una struttura metallicaalta più di 10 metri dal piano stradalefino alla stella in punta, illumineràdalla vigilia dell’Immacolata, le festi-vità natalizie di Francavilla Fontanae, simbolicamente data la peculiareposizione, di tutto il nord Salento. È il più luminoso albero di Nataleattualmente esistente in Italia (bastipensare che quello di Milano, di luci,ne conta “appena” 100mila) e sorgeal centro della rotatoria di BorgoCroce. L’opera è il dono che il presi-dente della Prefabbricati PugliesiMassimo Ferrarese – che già un annofa ha realizzò a proprie spese ilrondò – fa alla sua città dopo aver ot-tenuto l’assenso dal commissarioprefettizio Guido Aprea che ne ha ac-colto immediatamente e con favorela richiesta.«È un’iniziativa lodevole – spiegaAprea – per la quale non posso cheringraziare, a nome di tutta la comu-nità, il presidente Massimo Ferra-rese. Borgo Croce è un punto disnodo fondamentale per la circola-zione stradale di Francavilla, è difatto un passaggio obbligato per cit-tadini residenti, visitatori e forestieridi passaggio. E trovarsi di fronte a unsimbolo di pace, amore e serenitàquale è l’albero di Natale, così mae-stoso nel cuore della propria città,può per tutti essere motivo di grandemeraviglia: per i grandi, ma soprat-tutto per i più piccini. Ciò che ho tut-tavia maggiormente apprezzato –prosegue il commissario GuidoAprea – è lo spirito di questo gesto,poiché l’albero di Natale è un donoche un imprenditore fa alla città cheama. Infatti ad ulteriore dimostra-

zione di ciò vi è il fatto che tutto ilmateriale, dalle luci all’impalcatura,resteranno alla città anche per glianni a venire».«Ringrazio il commissario GuidoAprea per le bellissime parole – è ilcommento dell’imprenditore Mas-simo Ferrarese – che ha colto a pienolo spirito di questa mia iniziativa. Purdovendo, per motivi professionali eistituzionali, viaggiare e lavorare

spesso lontano da Francavilla, questaresta per me la mia casa, la mia terrae la mia comunità. La PrefabbricatiPugliesi dona quest’opera per rega-lare un po’ di gioia alle famiglie, eperché no anche un pizzico di orgo-glio a tutta la città. Questo albero è adoggi il più illuminato d’Italia». Perprefabbricarlo in modo artigianalesono stati impiegati dieci operai perpiù giorni, e utilizzare circa otto chi-lometri di cavi. «Vederlo sarà un bel colpo d’oc-chio per tutti, e se farà sorrideregrandi e piccoli, se alleggerirà ilcuore di qualcuno e renderà più sen-tita l’atmosfera natalizia nella nostracittà, allora saprò di aver raggiunto ilmio unico obbiettivo. Tuttavia – con-clude Ferrarese – mi auguro che que-sto dono possa essere consideratotale anche da chi non è francavillesema nostro vicino, poiché sorgendoesattamente al centro fra Adriatico eIonio, nel punto della via Appia ametà strada tra le province di Brin-disi e di Taranto, questo albero è l’al-bero di Natale di tutti. E di tutti èl’insieme di valori e significati che dasempre, questo simbolo di pace e fra-tellanza, rappresenta».Un gran bel gesto che, seppur inminima parte, ha suscitato qualche“pettegolezzo”. Della serie: Ferraresevuol candidarsi? Lo stesso imprendi-tore, attraverso un post su facebook,ha chiarito il suo penseiero: «Seguocon un certo divertimento i continuiaccostamenti che, su certa stampa ein alcuni ambienti politici, vengonofatti tra la mia persona e partiti ocoalizioni, sia nella città capoluogoche in vari comuni della provincia. Sembra quasi che qualcuno non sivoglia rassegnare all’idea che io
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abbia deciso da alcuni mesi (e peraltro comunicato pubblicamente) diaver chiuso con la politica e di vo-lermi dedicare solo alla presidenza diInvimit, alle mie attività imprendito-riali e alla fondazione “Puglia per lavita”.È divertente essere contempora-neamente indicato come il possibilecandidato sindaco a Brindisi, Franca-villa e Oria, oltre che aspirante parla-mentare e chissà cos’altro ancora.Eppure la varietà di nomi e di per-sonaggi che leggo essere interessati aquesta o a quella poltrona dovrebberoessere sufficienti a riempire le paginenatalizie di alcuni mezzo d’informa-zione per non aver bisogno di coinvol-germi, a tutti i costi, in vicende dallequali sono e resterò lontano.Non essendo evidentemente statochiaro con alcuni giornalisti, cer-cherò di esserlo direttamente con iloro lettori: Ferrarese non ha inten-zione di candidarsi con nessuno, nédi sostenere alcuna formazione poli-
tica. Ed è triste e squallido solo ipo-tizzare che le luci di Natale donate auna città o un giocatore di calcio aun’altra possano nascondere dietrochissà quali progetti politici. Quando offro una cosa non è mai per chie-dere qualcosa in cambio. Buon Na-tale a tutti». Più chiaro di così!
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Titolare di diverse società operanti nelle costruzioni e nella prefabbricazione industriale, Massimo Ferrarese è attualmente
amministratore unico di Prefabbricati Pugliesi srl, Dasco Ecologia srl, Costruzioni Pugliesi srl e Eurocave srl.

Presidente di Confindustria Brindisi dal 2004 al 2009 e dal 2007 al 2009 e componente della giunta nazionale sotto la
presidenza di Luca Cordero di Montezemolo.

Nel 2005 ha costituito, con il cantante Albano Carrisi, la Fondazione Onlus Puglia per la vita, che opera in beneficenza
nel campo oncologico in Puglia. Nel 2008 ha inciso con il medesimo artista un cd per scopi benefici dal titolo “Dai il meglio
di te...”. Nel 2013, ha inciso sempre insieme ad Albano Carrisi un secondo cd dal titolo Canzoni per la Vita il cui ricavato è
stato anch'esso devoluto in beneficenza.

L'8 settembre 2016 ha donato alla sua città (Francavilla Fontana) un rondó interamente realizzato per migliorare lo scor-
rimento del traffico. Il 7 dicembre 2017 su quello stesso rondò ha fatto installare l’albero di Natale più luminoso d’Italia con
135.000 led.

Nel 2004 ha rilevato la squadra di basket in serie B2 ed ha costituito poi la  New Basket Brindisi. Con essa, come unico
azionista della società (patron dal 2004 al 2011) ha vinto tre campionati e una Coppa Italia di Legadue, portandola a diventare
una importante realtà cestistica di Lega A.

A luglio del 2009 si è candidato alle elezioni amministrative come presidente della Provincia di Brindisi a capo di una coa-
lizione chiamata Laboratorio, della quale facevano parte, oltre che la sua lista "Ferrarese presidente", Udc, Pd, Psi e Io Sud.
Nel primo turno ottiene il 44,4% delle preferenze riuscendo così accedere al ballottaggio contro Michele Saccomanno can-
didato del centro-destra che riesce a sconfiggere ottenendo il 57% delle preferenze.

Da presidente della Provincia ha dedicato diverse battaglie per l'ambiente, per i trasporti e per i costi della politica. Nel
2012 è tra i presidenti delle Province più apprezzati d’Italia e il più amato della Puglia (classifica nazionale stilata da “Monitor
Provincia”). Il 28 giugno 2012 è diventato vice presidente nazionale dell'Unione delle Province d'Italia. Il 2 ottobre 2012 ha
rassegnato le sue dimissioni dall'incarico di presidente.

Nel novembre 2013 aderisce al partito fondato da Angelino Alfano, Nuovo Centrodestra. Il 10 gennaio 2014 viene no-
minato responsabile del Nuovo Centrodestra Pugliese, con delega per il Salento. Poi il “divorzio” da Alfano.

Dal giugno del 2015 è presidente Invimit, la società dello Stato deputata alla valorizzazione del patrimonio pubblico ita-
liano. Appena ricevuto questo incarico dal MEF, si è dimesso dalla carica di responsabile regionale NCD. Aveva nel frattempo
fondato il movimento politico “Noi Centro”, vincendo le elezioni comunali a Brindisi: sindaca Angela Carluccio, poi sfiduciata.
Il 6 giugno 2017, dopo aver dichiarato di non essere disponibile a subire ricatti politici da parte di nessuno, ha lasciato la po-
litica e si è dimesso da presidente dal movimento da lui fondato. 

La scheda

Massimo Ferrarese
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Il conto alla rovescia staper volgere al termine,ma a Francavilla Fontanail Natale è arrivato con largoanticipo. Ricco è infatti il pa-linsesto delle iniziative che laCittà degli Imperiali ha pro-mosso già a partire dalla se-conda metà di novembre,animando le vie del CentroStorico con “Perbacco che vi-coli” e allestendo i mercatinidi Natale a ridosso del Ca-stello degli Imperiali. Eventi,questi, già concordati dallaprecedente amministrazionecomunale guidata dall’ex sindacoMaurizio Bruno in collaborazionecon l’ex assessore Nicola Cavallo. Proseguono quindi gli appunta-menti per il mese di dicembre, in se-guito all’approvazione dei nuoviappuntamenti da parte del commis-sario prefettizio Guido Aprea. Lo spi-rito natalizio ha quindi fatto il suodebutto per le strade della città, atti-rando l’attenzione dei più grandi esoprattutto dei più piccoli: dalla fa-mosa casa di Babbo Natale ai merca-tini, le occasioni per divertirsiproprio non mancano. Al Circolo Cit-tadino in via Roma è possibile inoltrevisitare la tradizionale mostra delpresepe e in piazza Giovanni XXIII ègià aperta al pubblico la Pista di pat-tinaggio.Coronamento di questo clima difesta ininterrotta sarà il 31 dicembre,quando la Città degli Imperiali fe-steggerà l’ultima sera dell’anno conun’equipe d’eccezione: sarà infattiRadionorba, con la sua famosa spea-ker Veronica, a prendere le redininella notte di San Silvestro con un dj-set nel cuore della città, in piazzaUmberto I.Ma il Natale è soprattutto un’occa-sione per concedersi momenti di

profonda riflessione religiosa. «Il Na-tale è un grande segno dell’amore diDio per l’umanità e la Chiesa, consa-pevole di ciò, se ne rende missionariae testimone». Così Padre PompeoFranciosa, Superiore della Comunitàdei Redentoristi di Francavilla Fon-tana e da tanti anni attivo collabora-tore del gruppo AGESCI (da più di

cinquant’anni presente nella realtàcittadina), definisce l’essenza di que-sta importante festività. «È un mes-saggio di pace – prosegue PadreFranciosa – e la grazia della pace,come scrive Sant’Agostino, “è da in-vocare ogni giorno”. L’augurio che laChiesa si sente di esprimere verso ipropri fedeli è quello di mantenereviva la speranza, offrendo un’attivacollaborazione in un momento sto-rico e sociale sempre più difficile». 

Francavilla Fontana: gli appuntamenti per festeggiare il Natale. 
Il messaggio di Padre Franciosa

MERCATINI, MOSTRE E MUSICA NON-STOP

SPECIALE NATALE

di FRANCESCA MASCIA

Numerose le iniziative previste a Francavilla Fontana per festeggiare il
Natale. Ecco tutti gli appuntamenti :
• Sabato 23 dicembre 2017: alle  19.30 “Nascita e sentimento materno

nelle sculture di Antonio D’Abramo. Mostra di scultura esposta fino al
4 gennaio 2018 in via Francesco Ribezzo  n° 9; 

• Sabato 23 dicembre 2017  (fino a giovedì 4 gennaio 2018): XV Emis-
sione cartolina commemorativa “Disegno della scuola d’Arte francavil-
lese del 1700” in via Francesco Ribezzo n° 9;

• Giovedì 28 dicembre 2017:  X edizione del Concerto di Natale  alle ore
19.30  presso la Sala Mogavero del Castello Imperiali; 

• Sabato 30 dicembre 2017: consegna degli elaborati per partecipare alla
Quinta edizione del concorso  grafico “Il carnevale francavillese edizione
2018” in via Francesco Ribezzo n° 9.

• Domenica 31 dicembre 2017: Concerto di Capodanno firmato Radio-
norba a partire dalle 22.00 in Piazza Umberto I;

• Giovedì 4 gennaio 2018: “Artisti di fronte al Creato”. Conferenza a tema
religioso di Eduardo Argentieri . Alle ore 19.30 in via Francesco Ribezzo
n° 9.

Tutti gli appuntamenti

Padre Franciosa
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LE BANDE

Le bande resistono al passaredegli anni: il loro fascino, lacapacità di aggregare e dicoinvolgere sono elementi che acco-munano tante generazioni. Anzi,sono tanti i giovani musicanti che siaccostano ai vari complessi presentiun po’ in tutta Italia, ma al Sud so-prattutto. E anche le Forze armate di-spongono di bande prestigiose, pro-tagoniste di concerti che fanno sem-pre registrare il tutto esaurito.Ma perché questo affetto per igruppi musicali, composti esclusiva-mente da strumenti a fiato e a per-cussione? Qui da noi, si tratti di branifestosi o di marce funebri, le bandesono intoccabili. A dispetto di quel-l’aneddoto dialettale secondo cui ilsindaco di un paesino chiese ai suoiconcittadini «Ce vulìte, la banna o li
fuèchi?», ricevendo come risposta «Li
fuèchi, che la banna nun la capìmu».

In realtà gli intenditori non sono maimancati, al punto da ricordare a me-moria tanti brani o di esprimere giu-dizi da veri e propri critici musicalisulle bande migliori o su quelle che,a loro dire, “spernacchiano”…A Taranto poi, tra processioni perogni Santo da festeggiare, Natale, Set-timana Santa, funerali, Marina Mili-

tare e quant’altro, le occasioni perascoltare le bande non mancano dav-vero. Per un anno intero. E non solograzie ai tre complessi bandistici lo-cali: “Paisiello”, diretto dal maestroSimonetti, “S. Cecilia (diretto dalmaestro Gregucci) e “Lemma” (conBerardino Lemma che ha voluto tra-mandare la tradizione del padre Do-menico, detto “Meste Minguccie”).Spesso capita di ospitare bande pro-venienti dalla provincia ionica (Mon-temesola, Crispiano ecc.) o di altrezone della Puglia, dove c’è una lungae apprezzata tradizione nel settore(Squinzano, Lucera, Francavilla). Tral’altro le bande hanno svolto un ruoloculturale e divulgativo, quando nella“cassa armonica” di paesi e città ese-guivano arie tratte da opere di grandicompositori, da Verdi a Rossini, daMascagni a Donizetti. 
I COMPOSITORISiamo nel periodo natalizio e, na-turalmente, parliamo delle pastorali,sulle cui origini ci soffermeremo più

Un’altra immancabile tradizione del periodo

MUSICA, MAESTRO! 
E FU SUBITO PASTORALE

I complessi bandistici, i compositori 
e le origini delle dolci melodie natalizie

La banda di Santa Cecilia per le vie di Taranto
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avanti. Ma chi compose e quale fu laprima pastorale tarantina? Fu Gio-vanni Ippolito, capitano tarantino diartiglieria che, ispirandosi al celeber-rimo Tu scendi dalle stelle, nel 1870elaborò una dolce melodia dedicataalla Natività. Il brano, apprendiamodagli stessi musicanti, comincia colsuono del flicorno baritono, molto si-mile a quello di una zampogna. Qualche anno più tardi fu France-sco Battista a comporre altre due pa-storali, intitolate semplicemente nr.1e nr. 2; a seguire quelle di GennaroCaggiano e di Francesco De Benedic-tis, anch’essi tarantini. Mentre neglianni Venti del secolo scorso il mae-stro Giacomo Lacerenza, originariodi Trinitapoli, compose anch’egli duepastorali, oltre ad avere nel suo re-pertorio per banda alcune marce fu-nebri eseguite tutt’ora. DomenicoColucci, tarantino, direttore dellabanda comunale della sua città, com-pose “Notte di Natale”. E poi ancoraCarlo Carducci, Giovanni Bembo,Luigi Rizzola (autore peraltro dellafamosissima marcia funebre “Mam-ma” ), Michele Ventrelli, DomenicoMinniti, Vittorio Manente, DomenicoLatagliata, Nino La Nave, Ezio GiorgioVernaglione e, in epoca recente, i giàcitati maestri Giuseppe Gregucci (au-tore di “Aurore natalizie” e “Santa Ce-cilia”) e Vincenzo Simonetti (“IlMessia a Bethlemme”).
LE PASTORALIPerché queste composizioni mu-sicali si chiamano “pastorali”? La ra-gione è nella radice stessa del nome,con evidente riferimento almondo della pastorizia. Ecosì come il bastone dei Ve-scovi si chiama il “pasto-rale” (sono “pastori” dellaChiesa), così questi branivengono attribuiti ai pa-stori che portavano le lorogreggi a pascolare in pia-nura, alla ricerca di unclima più mite d’inverno.Tradizione sorta nel centroItalia, poi spostatasi al Sud,definita “transumanza” edescritta, com’è noto, anchedal poeta-vate D’Annunzio.

Il tutto era accompagnato dal suonoemesso da strumenti musicali rudi-mentali come zampogne, ciaramellee flauti. Un tempo la gente di campa-gna, svegliata di notte da queste dolcimelodie (come accade tutt’ora per lenostre pastorali eseguite dalle ban-

de), accoglieva questi pastori musi-canti offrendo loro cibo caldo e unpo’ di vino. A Taranto quel cibo caldoerano le tradizionali “pèttole”.Ora i tempi sono cambiati, ma glizampognari ci sono ancora. Non sonopastori che scendono dalle monta-gne, ma semplici suonatoriche si vestono come loro eutilizzano gli stessi stru-menti di una volta. Li ve-diamo nelle strade durante ilperiodo natalizio, alla ricercanon più di cibo caldo e vino,ma di qualche offerta in de-naro. In cambio di musica edi qualche foto. Anzi, come sidice ora, di selfie.

SPECIALE NATALE

Le tradizionali “pèttole”

Gli zampognari percorrono le  campagne e le vie cittadine
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Auguriamo alla nostra Clientela Buon Natale 
e felice Anno nuovo
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Una serie di attività, per tuttoil periodo festivo, in quellaparte di città meno cono-sciuta. Debutta – in versione natalizia– il progetto di archeologia urbanaTaranto Sotterranea: visite guidate,mostre fotografiche, installazioni,teatro, racconti, giochi per bambini emolto altro. Un calendario ricchissimo, chepartirà il 22 dicembre per conclu-dersi il 6 gennaio. Tutto questo, conun momento clou, quello della NotteBianca dell’Archeologia, in program-ma il 29 dicembre. L’iniziativa è inse- rita nel cartellone di eventi del Co-mune di Taranto ed è possibile grazieall’impegno delle cooperative Ethra,Nove Lune e Polisviluppo costituitesiin ATI (Associazione Temporanead’Imprese) e che, da anni, operanosul territorio per valorizzarne l’im-menso patrimonio culturale.«Siamo molto emozionati – com-mentano i promotori – perché questaè una vera e propria sfida. Non è fa-cile scommettere su queste iniziative,ma noi vogliamo crederci. Taranto èstoria, è bellezza, è una città che puòcontinuamente sorprendere». Delcircuito fanno parte aree archeologi-che di grandissimo interesse e va-lore: da quella di via Marche alleTombe a camera di via Pio XII, via Pa-subio, via Umbria e via Sardegna,senza dimenticare la Cripta del Re-dentore e la Tomba degli Atleti. Inol-tre, le iniziative coinvolgerannoanche la Domus di via Nitti, la VillaPeripato e la città vecchia, con gli ipo-gei di via Cava. Insomma, la Tarantoche non ti aspetti, spesso difficil-mente fruibile, ma ora interessata daun nuovo corso e da una nuova atten-zione, grazie anche all’impegno del

Dal 22 dicembre al 6 gennaio teatro, mostre, giochi e visite guidate tra tombe a camera,
cripte e ipogei

NATALE NELLA TARANTO SOTTERRANEA
E NOTTE BIANCA DELL’ARCHEOLOGIA

In alto:
tomba a se-
micamera
con nicchie
di via 
Alto Adige.
A lato: la
cripta del
Redentore
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Comune, in sinergia con professioni-sti del settore, convinti di voler farequalcosa di importante per la città. Ilprogramma completo delle visite gui-date e delle aperture dei siti archeo-logici nel periodo delle festività èrepertibile sulla pagina Facebook Ta-ranto Sotterranea (singolo ingresso1.50 euro, visita guidata 4 euro). Per quanto riguarda la NotteBianca dell’Archeologia, si tratta diun’esclusiva per la Puglia e prevedereading teatrali, visite guidate teatra-lizzate, ricostruzioni storiche, attivitàludico-laboratoriali, mostre fotogra-fiche, degustazioni e installazioni ar-tistiche. Biglietto 10 euro, gratis per ibambini fino a 8 anni, ridotto 4 eurodagli 8 ai 14 anni. L’iniziativa è realiz-zata in collaborazione con l’associa-zione Terra e grazie alla disponibilitàdella Soprintendenza ArcheologiaBelle Arti e Paesaggio per le provincedi Brindisi, Lecce e Taranto. Intanto, i primi appuntamenti dasegnare sono – in ordine di tempo –venerdì 22 dicembre con l’inaugura-zione dell’allestimento fotograficonell’area archeologia di via Pasubio

(visibili immagini degli scavi e delleattività che portarono alla scoperta,alla messa in luce e al restauro dellagrande tomba a camera), nella tombaa camera dipinta di via Pio XII (alle-stimento e installazione “site speci-fic” dell’artista Ezia Mitolo), nelletombe di via Pio XII, Pasubio, Umbriae Sardegna mostra fotografica su ter-

ritorio e beni culturali del fotografoEmilio Cattolico. Il 23, inoltre, saràpossibile l’apertura straordinaria deisiti di via Marche e Pio XII (dalle 17alle 20) e la visita guidata (alle 10.30e alle 12.45) nell’area archeologica diVia Marche, nelle tombe a camera ge-mine di via Sardegna e della Criptadel Redentore. 

Tomba a camera di Piazza Pio XII
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I l presepe, in varie forme e di-mensioni, è il protagonista dellamanifestazione “Natale a Casa
di Sant’Egidio” organizzata, con ilpatrocinio del Comune di Taranto,dall’Associazione “Pittaggio del Ba-glio”, in occasione delle sante festivitàdi fine anno. Il via martedì scorso, 19 dicem-bre, in piazza Sant’Egidio. Dapprimasi sono accesi i riflettori su un Pre-sepe formato da sei sagome giganti(2,5 x 1,5 metri), dipinte dall’artistaAndrea Indellicati e incernierate daalcuni detenuti che si sono offerti vo-lontari. Subito dopo, all’interno del-l’adiacente Casa di Sant’Egidio, èstrata inaugurata un’esposizione so-lidale dei Presepi realizzati dall’Asso-ciazione di Promozione Sociale“Kerameion” nel laboratorio cera-mico dello scultore Aldo Pupino, conla collaborazione degli utenti del Di-partimento di Riabilitazione ASL diViale Magna Grecia. L’esposizionechiuderà i battenti domenica, 7 gen-naio 2018.Ospiti di eccezione per la seratainaugurale Franco Sebastio, asses-sore comunale con delega alla Cul-tura, alla Legalità e all’Attuazione delprogramma, Simona Scarpati, asses-sore comunale con delega al Welfare,e Stefania Baldassari, direttrice dellaCasa Circondariale di Taranto. Ad al-lietare la serata i canti natalizi delCoro della Parrocchia di San Pa-squale e le pettole offerte dal Bistrot“Frontemare”. «Il Presepe il cui intento di rap-presentare la multicultura è chiaris-simo – spiega l’artista Andrea Indel-licati – è composto da sei dipinti gi-ganti che raffigurano l’Angelo, il BuonPastore, Giuseppe, con la pipa di ter-racotta e canna che una volta i pesca-tori tarantini fumavano sulla soglia dicasa o sulle barche, la Madonna, dicolore scuro che si riscalda una ti-

sana con Gesù Bambino meticcio, ilGuardastelle, e la Mamma di Stefa-nucchio che, come narra la leggenda,non potendo esser madre, prima divisitare il bambinello Gesù, fasciauna pietra la quale, per miracolo, co-mincia a piangere come un neonato.Non mancano all’interno delle operele licenze poetiche, come il cane ed ilgatto con le code intrecciate a simbo-leggiare la pace ritrovata e, sparsiqua e là, simboli cristiani, come stellee pesci. Il tentativo è di raccontare ilpiù possibile con poco. La tecnicausata è quella di un acquerello moltoforte ottenuto con dei pastelli a ma-tita».Chi lo vorrà potrà anche acqui-stare i presepi in esposizione. Il rica-vato della vendita sarà destinato adopere di solidarietà. La mostra all’in-terno della Casa di Sant’Egidio èaperta al pubblico nelle giornate di

lunedì, mercoledì e venerdì, dalle 10alle 12.30 e nelle giornate di martedì,giovedì , sabato e domenica, dalle 17alle 20. Sono anche previste, oltre a dei la-boratori dei presepi in argilla, dellevisite guidate gratuite, a cura dellaprofessoressa Giovanna Bonivento,guida turistica, non solo alla casa delSanto ma anche all’antica Acropoli.Per informazioni contattare l’Asso-ciazione “Kerameion” al numero328.598.24.58. «Con questa iniziativa – dichiaraFrate Francesco Zecca, presidente del“Pittaggio del Baglio” – intendiamo,cogliendo l’occasione del Natale cherappresenta la nascita di Gesù Bam-bino, lanciare un segnale forte di ri-nascita della città vecchia coinvol-gendo, come è nostra abitudine,anche le associazioni che operano nelsociale».

Il Presepe protagonista nella città vecchia su iniziativa
dell’associazione “Pittaggio del Baglio”

NATALE A CASA DI SANT’EGIDIO

SPECIALE NATALE

Presepe di Andrea Indellicati

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818
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Regalati e regala il tuo cesto di Natale
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Sabato 23 dicembre, alle 20.30, siripropone a Manduria la magiadel Natale con un evento digrande livello artistico all’interno dellostupendo scenario della Chiesa Madre,nel cuore del centro storico. Il Contro-vento Ensemble proporrà lo spetta-colo dal titolo “La Buona Novella”: unafesta popolare antica e di grande sug-gestione vissuta al suono di pastorali,ballate e canti della tradizione natali-zia popolare con particolare atten-zione ai repertori dell’Italia centro-meridionale. Questo trio di eccezionalisolisti della scena musicale italianapropone anche composizioni originaliispirate al periodo dell’Avvento, construmenti molto legati al clima natali-zio. L’ensemble vede la partecipazionedi Clara Graziano alla voce, organettoe percussioni; Raffaello Simeoni alla

voce, fiati e plettripopolari; GabrieleRusso alla voce, viel-la, nyckelharpa. Prestigioso e ric-chissimo di progettie collaborazioni il curriculum arti-stico dei tre musicisti, che sonoanche compositori e polistrumenti-sti: Raffaello Simeoni, fondatore nel1985 dei Novalia, ha composto mu-sica per il teatro, cinema, danza e te-levisione (la sigla della trasmissioneRai "Mediterraneo" è Ebla dei Nova-lia), nel 1995 vince il premio “Città diRecanati”�con il brano �”Rama eRosa”� e vince nel 2005 con il disco"Controentu" il Festival di Mantova,attualmente è il cantante dell'Orche-stra Popolare Italiana dell'Audito-rium Parco della Musica di Roma

diretta da Ambrogio Sparagna, di cuifa parte anche Clara Graziano; Ga-briele Russo, tra le tante esperienzeartistiche e collaborazioni, è stato au-tore delle musiche del film “Mediter-raneo” di Gabriele Salvatores, premioOscar come miglior film straniero'92. L’evento è organizzato dall’asso-ciazione Popularia onlus con la colla-borazione del Centro di EducazioneAmbientale e col patrocinio del Co-mune di Manduria. Ingresso libero, ulteriori informa-zioni al 368.7305100 o su www.po-pularia.it

Sabato 23 dicembre a Manduria i musicisti dell'Orchestra Popolare Italiana 
di Ambrogio Sparagna

LA BUONA NOVELLA

SPECIALE NATALE

Buon
e

Feste
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A dieci anni dall’apertura della Galleria un bilancio positivo: opere selezionate e quotate,
ospiti di caratura e proposte imperdibili per collezionisti e appassionati. Promozioni speciali
per questo periodo festivo

LA SALETTA DELL’ARTE,
UNA SCOMMESSA VINTA

L a Galleria d’Arte Moderna eContemporanea “La Salettadell’Arte” di Taranto (via Giovi-nazzi 65-67 angolo via Anfiteatro) èstata una scommessa tanto desideratae vinta con meritato successo dai suoititolari: l’artista, insegnante e Art Di-rector Eleonora Buttafarri e il diret-tore commerciale e collezionista Vin-cenzo Viggiani. Sono già trascorsi quasi dieci annidall’apertura della Galleria a Taranto,ed ogni anno si arricchisce di nuoveproposte ed artisti di calibro interna-zionale, offrendo ai suoi clienti ed ap-passionati del settore un ricco ven-taglio di opere selezionate e quotate,di autori più giovani e anche storiciz-zati. Ma non solo opere uniche, dipinti,fotografie, sculture. Anche una vastagamma di “multipli” da collezione: se-rigrafie, incisioni, litografie, firmati erigorosamente autenticati dagli artistie dalla Galleria.Molti degli artisti in permanenza a“La Saletta dell’Arte” sono riconosciutia livello internazionale, tra i quali spic-cano: Antonio Nunziante, Luca Pigna-telli, Marta Czok, Giampaolo Talani,Alberto Sughi, Valerio Adami, AngeloAccardi, Mark Kostabi, Michel Temim,Claudio Malacarne, Aykaz Arzuma-nyan, etc… Ed altri nomi emergenti,vincitori di Premi d’Arte molto impor-

tanti, che si consigliano soprat-tutto a chi si affaccia al collezio-nismo di opere d’Arte Contem-poranea, o a chi ne è già unesperto, valutandone un eventuale fu-turo investimento.È bene sottolineare che le Galleried’Arte sono da sempre, e rimangono, ilpunto di riferimento principale per ilcollezionista o l’appassionato d’Arteintenzionato ad acquistare delle opereche vantano delle quotazioni destinatea restare costanti o a salire con il pas-sare degli anni, perché il compito delleGallerie è quello di selezionare accu-ratamente gli artisti potenzialmentevalidi proponendoli al pubblico conl’intento di intensificare il circuito co-noscitivo e fisico della loro produ-zione, investendo solo sulla grandeprofessionalità degli stessi e sulla qua-lità della loro arte accompagnata dauna obbligatoria “Certificazione di Au-tenticità”.Periodicamente i titolari de “La Sa-letta dell’Arte” organizzano negli ampie accoglienti locali della Galleria piace-voli ed interessanti appuntamenti ar-tistico-culturali, corsi di disegno prepa-ratorio al dipinto e mostre personalidei loro artisti in permanenza, comel’ultima mostra “Vibrazioni Urbane”dedicata, con grande riscontro di pub-blico, a due personalità emergenti magià molto apprezzate in Italia e al-

l’estero: Mariarosaria Stigliano e Ric-cardo Luchini. Ed anche in questa oc-casione, così come nei precedentieventi, la direzione del Consorzio diTutela del Primitivo di Manduria havoluto deliziare il palato dei numerosiospiti con una graditissima degusta-zione dei suoi eccellenti vini. In occa-sione di questo periodo dedicato allefestività natalizie la Galleria ha riser-vato ai suoi clienti delle promozionispeciali sull’acquisto di opere in prontaconsegna, ed una bellissima selezionedi serigrafie d’autore in piccoli formatigià incorniciate per poter regalare un“pezzetto” d’arte unico e di classe conun prezzo accessibile per tutti. “La Saletta dell’Arte” è una realtàche ha sviluppato volontariamente econ sincera passione dei suoi fonda-tori le sue radici in questa città, e già ilsuo nome si è fatto conoscere nel restodell’Italia e da qualche anno ancheall’estero, ma è… e resterà sempre –con orgoglio – un progetto “Made inTaranto” .
La Galleria si può raggiungere at-

traverso i social Fb-Instagram-Twitter
- scrivendo una mail a lasalettadel-
larte@gmail.com - chiamando il nu-
mero 099.4590449 e visitando il sito
www.lasalettadellarte.it
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MONTEDORO

unoMonteiasi

Un altro Comune, un altrosindaco a cadere. E’ lavolta di Monteiasi. Il pre-fetto Donato Cafagna, a seguitodelle dimissioni dalla carica ras-segnate da 7 Consiglieri comu-nali di Monteiasi su 12, hasospeso, con provvedimentoodier- no, quel Consiglio Comu-nale, nominando Commissarioper la provvisoria gestione del-l’Ente il vice prefetto DanielaBuccoliero che avrà i poteri delConsiglio comunale, del sindacoe della Giunta municipale.Contestualmente, il Prefettoha ritenuto di affiancare allostesso, nell’espletamento dei com-plessi compiti cui è preposto, il fun-zionario statistico Antonio D’Armen-to, in qualità di Sub Commissario.Il sindaco uscente, Panunzio Grot-
toli: «Sono rammaricato, non miaspettavo una decisione del genereda parte di chi fino a ieri è stato almio fianco e che senza alcuna moti-

vazione né politica né ammini-strativa ha deciso di voltarmi lespalle. La costituzione del nuovogruppo consiliare Agorà l’ho in-tesa fin dal primo momentocome voler riposizionare inGiunta il contrario di quello che icittadini avevano espresso nel-l’elezioni del 2015. Io non ho ac-cettato nessuna ipotesi di ricattopolitico e la conseguenza natu-rale è stata la raccolta delle firmeunitamente ai consiglieri di mi-noranza, lasciando il paese inmano a un commissario prefetti-zio in un momento in cui Monte-iasi era in costante crescita. Ildanno lo hanno fatto non al sindaco,ma a tutta la comunità di Monteiasi.Noi siamo sereni, abbiano rispettatoil mandato che ci era stato conse-gnato, saremo pronti a rendere». 

Sciolta l’assise. Grottoli: «Ci hanno voltato le spalle»

SINDACO E CONSIGLIO DA RIFARE

Panunzio Grottoli



Sava
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Iniziativa dell’«Associazione Artistica Articolate»

UNA CASA DEL NATALE DA VISITARE

due

In occasione delle festività natali-zie, i componenti dell' “Associa-zione Artistica Articolate”, pro-pongono una ricostruzione scenicada visitare di una “Casa del Natale”con i suoi arredi, completamente rea-lizzata utilizzando le varie compe-tenze professionali. L'Associazione è costituita da pro-fessionisti del settore artistico con laprincipale finalità di realizzare con-testi ed eventi nei quali spiccanotutte le arti applicate unitamente alletecniche costruttive. L'Associazione si prefigge di “ri-spettare” ed utilizzare l'Arte nel sensopiù ampio del termine, anche del faree costruire conservando l'artigianalitàtradizionale, accostata alle tecniche etecnologie di ultime generazione,ormai in uso frequente nell'ambitodell'intrattenimento pubblico.

L'evento, patrocinato dalComune di Sava, si articola indue fasi temporali; dal 23 al30 dicembre si potrà incon-trare Babbo Natale mentre,dal 2 al 6 gennaio 2018, l'in-contro previsto sarà con laBefana, dalle 17 alle 20 alCentro Polivalente di Savasito in Via Cugini Cinieri n. 6(struttura ex suore bianchePiazza Risorgimento).
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tre

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818

Faggiano

Èstato presentato ieri, nella salaMonfredi della Cittadella delleimprese di Taranto, la XXV edi-zione del Presepe Vivente di Fag-
giano. Sono intervenuti il presidentedella Camera di commercio di Ta-ranto cav. Luigi Sportelli, il sindaco diFaggiano Antonio Cardea, il presi-

dente dell’associazione per le Tradi-zioni Popolari Angelo Zanzanella.Il Presepe Vivente di Faggiano,nato nel 1992, si svolge in un sito na-

turale con caratteristiche rupestri, inuna zona a ridosso del dosso colli-nare del paese, denominata ″Cam-pana″. La prima rappresentazioneufficiale del 2017 si terrà il 25 dicem-bre e proseguirà, come da tradizionefino al 6 gennaio 2018.

Presentata la XXV edizione di un appuntamento atteso da tutti

LA MAGIA DEL PRESEPE

XXV edizione Presepe Vivente a Faggiano - Natale 2017

Giorno 25 dicembre– Ore 17:30: Inizio rappresentazione vivente con chiusura alle ore 21:30. 
Giorno 26 dicembre– Ore 17:00: Inizio rappresentazione vivente con chiusura alle ore 21:30. – Ore 19.30 Celebrazione della S.Messa a cura del Reverendo parroco donAlessandro Giove 
Giorno 28 dicembre– Ore 17:00: Inizio rappresentazione vivente con chiusura alle ore 21:30. – Ore 19.30 Celebrazione della S.Messa a cura del Reverendo parroco donAlessandro Giove 
Giorno 1 gennaio– Ore 17:00: Inizio rappresentazione vivente con chiusura alle ore 21:30. 
Giorno 4 gennaio– Ore 17:00: Inizio rappresentazione vivente con chiusura alle ore 21:30; 
Giorno 6 gennaio– Ore 16:00: Rappresentazione Calata dei Magi. Ore 17:30 Inizio rappre-sentazione vivente con chiusura alle ore 21:30. Nelle date sopra indicate inoltre: - Mostra di pittura, scultura e fotografia - 'Ritrovare il Natale' presso laScuola Media di Faggiano Scanderbeg in Via Verdi, nei pressi dell'in-gresso del Presepe. 

Il Programma



San Giorgio Jonico

Èarrivato l’ultimo atteso appunta-mento di "Letture a km 0 - La cul-tura a filiera corta", la rassegnaletteraria, nata per valorizzare talenti lo-cali, organizzata dal Presidio del Libro diSan Giorgio Jonico/Laboratorio UrbanoMediterraneo. Questa terza edizione ha ri-scosso grande successodi pubblico, grazieanche alla forte riso-nanza mediatica che haricevuto, sulla stampa esul web. La rassegna,giunta al termine, siconclude mercoledì 20dicembre con un ospited’onore: lo scrittoreFrancesco Carofiglio eil suo ultimo romanzo“Il Maestro” (PiemmeEdizioni 2017). L'au-tore dialogherà con ilgiornalista RaffaelloCastellano, direttore

responsabile del mensile online SmartMarketing. 
Sinossi de “Il Maestro”“Corrado Lazzari è stato il più grandeattore del Novecento. Il volto della trage-dia shakespeariana, l'interprete sofisticatoe potente, acclamato dalleplatee di tutto il mondo, èoggi un uomo solo. La fama,il successo, gli amici, tuttoperduto. Le giornate si inse-guono, uguali, in un appar-tamento di un palazzoabbandonato nel centro diRoma. Corrado riordina l'ar-chivio di una vita intera,giornali, fotografie, copioni,mescolando la fragilità delpresente ai ricordi del pas-sato: gli anni all'Accademiadi Arte Drammatica, le tour-née in giro per il mondo e ilgrande amore perduto per

Francesca. Sembra che tutto debba conti-nuare così, identico a se stesso, fino allafine. Poi un giorno arriva lei, e tutto cam-bia. Alessandra è giovane, poco più di ven-t'anni, e studia lettere con indirizzo tea-trale, così dice al Maestro presentandosi.Timida e impacciata, cerca di entrare nellavita di Lazzari. L'iniziale ritrosia dell'uomoviene spazzata via dall'ansia di saperedella giovinezza. E attraverso le parole delteatro, quelle che hanno riempito la suaessenza, Corrado forse scoprirà, insiemecon quella ragazza, il modo di accettare lapropria caduta e di rendersi immortalenello stesso, perfetto istante.” L’evento gode del Patrocinio del Co-mune di San Giorgio Jonico. Presentazione“Il Maestro” di Francesco Carofiglio Mer-coledì 20 dicembre, ore 19 LaboratorioUrbano Mediterraneo via Trento (accantoall’Ufficio Postale), San Giorgio Jonico. 
Ingresso libero. Info: 099/5924589

333/3316951 349/1312139
lab.urbano.mediterraneo@gmail.com 
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Mercoledì ultimo appuntamento del 2017 al Laboratorio Urbano Mediterraneo,
ospite il noto scrittore barese

ARRIVA CAROFIGLIO CON “IL MAESTRO”

quattro
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Territorio Terra degli Imperiali

C iò che succede nella zona Pip non rimane nellazona Pip. Già, perché ciò che sta accadendo in viaGrottaglie a Francavilla Fontana ha attirato l’atten-zione di numerosi ambienti: da quello politico aquello imprenditoriale, non sono mancate inoltre le impli-cazioni giuridiche. Dopo la recente revoca, da parte del com-missario prefettizio Guido Aprea, della delibera di ConsiglioComunale (la n. 15 del 10 marzo 2017) che permetteva la li-beralizzazione dell’area artigianale e commerciale nellaZona Pip, sono emerse importanti novità sulla vicenda. Nellospecifico, il Tar di Lecce ha pubblicato in questi giorni la sen-tenza con la quale ha accolto il ricorso presentato dalla “Cli-nic4you sr”, società che voleva costruire nella zona Pip unpoliambulatorio di diagnostica e riabilitazione.Non si arrestano inoltre le polemiche sollevate dalle forzepolitiche francavillesi. Il segretario di Rifondazione Comu-nista Mario Paiano guarda al futuro ed espone in un comu-nicato stampa i rischi derivati dalla possibile «pioggia diricorsi». «Molte società, infatti, facendo affidamento suquella delibera (oggi revocata), hanno ottenuto i permessidi costruire e investito risorse in quell'area (allo stato nonritenuta "idonea" per insediamenti diversi da quelli artigia-nali) ed è ipotizzabile che chiederanno un risarcimento peri danni subiti. E il conto, ancora una volta, sarà pagato daicittadini francavillesi». Si prospetta dunque un futuro nero per la Città degli Im-periali, e non mancano nemmeno le occasioni per criticare

le decisioni prese dalla precedente amministrazione, guidatadall’ex sindaco Maurizio Bruno.«Il grosso problema creatoin zona Pip – commenta a tal proposito il coordinatore pro-vinciale di Forza Italia Antonio Andrisano – è figlio e fruttodell’approssimazione e della superficialità con le quali l’am-ministrazione Bruno ha sempre affrontato le tematiche piùcomplesse e delicate che riguardavano l’amministrazione co-munale».Non è arrivata tardi la risposta del Pd. Con il rilancio dellazona Pip il Partito Democratico intendeva infatti «favoriregli investimenti industriali e commerciali nel rispetto dellanormativa vigente» , considerando inoltre «implicita la de-cisione assunta oggi dal Commissario prefettizio, di revocadella delibera in questione, anche perché risulta cambiatol’assetto normativo di riferimento ed in più il Piano Urbani-stico Generale (Pug) già contiene in sé le condizioni favore-voli per il rilancio della zona Pip della nostra città».Sempre sul futuro, ma in maniera decisamente più posi-tiva, si esprime la parte imprenditoriale. Il presidente del Co-mitato regionale Giovani imprenditori di ConfindustriaPuglia Gabriele Lippolis commenta così il possibile rilanciodella zona Pip: «Le amministrazioni future, nel rispetto delleleggi vigenti, dovrebbero favorire insediamenti produttiviche in questo momento non possono considerarsi solo “tra-dizionali”. Occorre pertanto che si favoriscano investimentidi qualsivoglia natura, in grado di portare non solo servizi,ma anche occupazione sul territorio».

Francavilla Fontana/ Tra provvedimenti del commissario prefettizio 
e del Tar, una lunga scia di polemiche

Botta e risposta tra le forze politiche.
Gli imprenditori: «Si favorisca lo sviluppo»

L’ODISSEA
DELLA ZONA PIP

di FRANCESCA MASCIA

Uno scorcio
dell'area 
industriale di
Francavilla
Fontana
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AttualitàMusei

Il Museo Archeologico Nazionale di Taranto - MArTAprosegue la sua programmazione culturale di dicembrededicata a “Il Mito” proponendo attività, laboratori e vi-site guidate per appassionati, famiglie e bambini. Il pro-gramma prevede: 
Sabato 23 dicembre DIVERTIMARTA – Laboratorio per bambini Alle 17 Visitaguidata, a cura del Concessionario Nova Apulia, “A che giocogiocavano?”. Al termine laboratorio didattico“Le tabulae lu-soriae” dove i bambini realizzeranno dadi e pedine in argillaper poi giocare tutti insieme alla “tombola” degli antichigreci. Età: 6/12 anni. Tariffa: € 8,00 a bambino. Prenotazioneobbligatoria. VISITE GUIDATE TEMATICHE Alle 17 Visitaguidata a cura del Concessionario Nova Apulia su“Solstiziod’inverno: culti, miti e iconografie”. Età per tutti. Tariffa: €8,00 (ingresso + visita guidata). Prenotazione obbligatoria.WEEK END AL MArTA Alle h. 17:30 Visita guidata tematicaa cura del Concessionario Nova Apulia su “Artigiani e pro-dotti”. Età: per tutti. Tariffa intera: € 14,50 (ingresso + visitaguidata); ridotta: € 10,50 (ingresso + visita guidata). Preno-

tazione obbligatoria.
Domenica24 dicembre WEEK END al MArTA Alle 11:30 Visita guidata tematicaa cura del Concessionario Nova Apulia con approfondimentoda parte di un archeologo su “Il TARANTIDION”. Età: pertutti. Tariffa intera: € 14,50 (ingresso + visita guidata); tariffaridotta: € 10,50 (ingresso + visita guidata). Prenotazione ob-bligatoria. VISITE GUIDATE TEMATICHE Alle 17 visita guidata a cura del Concessionario NovaApulia, su“Solstizio d’inverno: culti, miti e iconografie”. Etàper tutti. Tariffa: € 8,00 (ingresso + visita guidata). Prenota-zione obbligatoria.GIOCHI IN FAMIGLIA – gioco a premio Alle ore 17:00 at-tività didattica per famiglie che inizia con una breve visita alMArTA e segue con un coinvolgente gioco a premi. Tariffe: €12,00 (adulti); € 6,00 (bambino). Durata 2h30. Prenotazionefortemente consigliata. 
Per info e prenotazioni: tel. 099.4538639 o mail: prenota-

zioni@novaapulia.it

Tutti gli appuntamenti del fine settimana 
al Museo nazionale archeologico 

Ricco week-end al  MArTA
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La rubrica Ditelo al Notaio, chemolto interesse sta suscitandotra i nostri lettori, si concede unapausa in concomitanza dellefeste di fine anno. Occasione buona pertracciare un bilancio dell’attività svoltadal Consiglio Notarile di Taranto. Lo Jonioha intervistato il presidente, Notaio Vin-cenzo Vinci, che ringraziamo per la suaconsueta disponibilità.
Dottor Vinci, che anno è stato il

2017?«Molto intenso per la nostra catego-ria, impegnata, sin da gennaio, a realiz-zare eventi, accordi e incontri tesi tutti atutelare i cittadini e ad arricchire il baga-glio professionale dei notai. Nonché,come nel caso delle scuole, a sensibiliz-zare, informare e formare i giovani, chesono il nostro futuro. Siamo partiti, ap-punto, a gennaio con il convegno annuale che rappresentaun appuntamento tradizionale che da anni raccoglie e ra-duna i Notai (ben 250 da tutta Italia, segno dell’apprezza-mento) e gli esperti attorno a tematiche importanti e diattualità in ambito notarile. Un evento di portata nazionale
che, quest’anno, presenti i vertici nazionali del Notariato, èstato incentrato sulle tematiche deontologiche nella primasessione e su quelle scientifiche nella seconda».

Parlava, presidente, del rapporto instaurato con le
scuole.

Il presidente dei Notai, Vincenzo Vinci, traccia un bilancio del 2017.
L’anno nuovo si aprirà con un importante convegno regionale sulla 
riforma del codice deontologico

«Qui l’economia stagna ancora, aspettiamo buone 
notizie. Con la Scuola e la Pubblica Amministrazione

abbiamo instaurato un rapporto importante»

«TARANTO? SERVE 
MAGGIORE CONCRETEZZA»

Il notaio Vincenzo Vinci (in piedi ) durante l'incontro tenuto 
al Liceo Moscati di Grottaglie
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«Sì, tra le attività svolte, quella degli incontri nelle scuoleè stata sicuramente tra le più importanti perché abbiamostabilito un filo diretto con gli studenti, a Taranto (al “Vitto-rino da Feltre e allo storico Liceo “Archita”) e a Grottaglie(“Liceo Moscati”), ma contiamo naturalmente di coinvolgereanche altri Istituti».
E il rapporto con la pubblica amministrazione?«Importante è stata la convenzione che abbiamo stipulatocon il Comune di Taranto per quanto riguarda le abitazionirealizzate con il concorso dell’Ente Civico, convenzione cheprevede agevolazioni sotto il profilo della trasformazione deldiritto di superficie in proprietà piena, come anche quelladel prezzo imposto. Dare quindi certezze alla proprietà, beneprimario per ogni cittadino, è un obiettivo direi importante».
E per il 2018?«Stiamo preparando il convegno di fine gennaio (Tarantosarà in quella occasione sede regionale) che si snoderà indue posti diversi: in Arcivescovado, nel Salone dei Vescovi,e, per il lato conviviale, nel Museo diocesano, un luogo moltobello che sarà apprezzato dagli ospiti. I temi portanti? Per laprima volta: in Italia sarà presentato a Taranto il nuovo co-dice deontologico del Notariato, pietra miliare per la cate-goria e di riflesso per i cittadini. Nostro primario obiettivo,mi piace sempre ribadirlo, è la tutela dei cittadini, tutela chepuò realizzarsi solo attraverso una irreprensibile condottadei Notai. Il convegno annuale nel 2018 sarà ancora più pre-gnante perché si rivolgerà alla famiglia, alla società, alle im-prese. Il tutto nella giornata di sabato 27 gennaio. Quanto aicrediti formativi, sono previsti 24 punti, che significano un

cammino piuttosto corposo verso i 40 che i notai devonoraggranellare durante tutto l’anno. Il Consiglio Nazionalevede di buon occhio questo appuntamento tarantino, credoe sono convinto che anche l’anno prossimo saranno a Ta-ranto i vertici nazionali del Notariato e della Cassa di previ-denza».
Presidente, il Consiglio Notarile è un osservatorio

privilegiato della vita sociale ed economica. Taranto
come sta messa?«Si parla di una ripresa economica in Italia, ripresa chein effetti si sta registrando come testimoniano l’incrementodei mutui e delle compravendite. Le famiglie sono propenseall’acquisto del bene primario, la casa. Taranto? E’ una cittàche ha peculiarità purtroppo non sempre positive, anche esoprattutto dal punto di vista caratteriale. E’ una città an-cora stretta nella morsa dell’industria pesante, con il di-lemma lavoro, ambiente e salute che dovrà trovare il suogiusto e non facile equilibrio. Aver sventato il rischio di4mila e 500 licenziamenti è già un primo risultato, altri-menti ci saremmo trovati di fronte ad un dramma a frontedella già pesante situazione occupazionale. Taranto deveuscire dal guado non avendo nel suo Dna un approccioverso l’impresa nel senso della diversificazione e della rea-lizzazione di programmi e progetti alternativi. Ha pesatonon poco, da questo punto di vista, l’abitudine all’assisten-zialismo. Ma dobbiamo pensare positivo, e allora mi auguroche il 2018 sia foriero di buone notizie. Colgo l’occasioneper formulare auguri di buone feste e di buon anno ai citta-dini, ai nostri colleghi. A tutti».
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Attualità Giustizia

“L ’Unione Nazionale delle Camere Civili(U.N.C.C.) è un’associazione apartitica chepersegue anche scopi – senza lucro – di poli-tica forense, rappresentativa degli avvocaticivilisti italiani, che associa le Camere Civili costituite sulterritorio nazionale, al fine di realizzare una rappresen-tanza unitaria”.Questo che appare come un motto è invece l’art. 1dell’atto costitutivo dell’UNCC, acronimo di Unione Na-zione delle Camere Civili.Autorevolmente, il Foro di Taranto non si è sottrattoall’impegno e col proprio organismo – la Camera Civile diTaranto – svolge il suo ruolo espandendo il riverbero nelrapporto sociale, posto che una Toga è onerata (ed ono-rata) della tutela dei diritti dei cittadini.Attraverso l’avvocato Michele Saracino, responsabiledei rapporti esterni della “Camera”, andiamo a conoscerele cariche del Direttivo.«Il nostro presidente è l’avvocato Francesco De Palma,segretario l’avvocato Stefania Cantoro, tesoriere l’avvo-cato Giuseppe Di Mito, colleghi di indubbio spessoreumano e professionale. Il Direttivo è composto, comples-sivamente, da sette Avvocati civilisti».La Camera tarantina, che a suo tempo ha concorso allaistituzione dell’ U.N.C.C., è ovviamente propaggine di que-st’ultima e quindi il proprio operato è informato ai principiispiratori dello statuto della medesima, ma con prospettivelegate alle esigenze ed alle specificità della territorialità fo-rense, teso al migliore funzionamento della Giustizia. A taluopo, anche nella logica di osservatorio, continui sono gliscambi di opinione e di orientamento intrattenuti, in occa-sione, soprattutto, delle periodiche riunioni del Consiglio deiPresidenti delle Camere territoriali, dal presidente, avvocatoDe Palma con la UNCC, il cui direttivo raccoglie pareri a guisadi consultazioni da trasfondere anche nei rapporti col Go-verno – di concerto con altre Associazioni – per esprimereopinioni e proposte, anche di natura legislativa. Da ultimo, infatti, la Camera Civile ha partecipato al di-battito sull’equo compenso degli avvocati (poi allargato adaltre categorie professionali) ed ha espresso ferma e moti-vata approvazione al ritiro (anche indotto), da parte del Go-verno, dell’emendamento sul rito sommario nel processocivile, che non riguardava in senso deflattivo i giudizi pen-denti, operando invece solo per le cause a venire. Precipuamente, la Camera Civile rappresenta le istanzedegli avvocati civilisti nei rapporti con gli Organi istituzionali

dell’Avvocatura, con i rappresentanti dei Pubblici Poteri, conl’Ordine Giudiziario e con le altre Associazioni forensi in si-nergia di intenti.A settembre dell’anno in corso le Camere Civili del di-stretto della Corte di Appello di Lecce, coadiuvate dalle altreCamere Civili pugliesi, hanno avuto il privilegio di esseresede del congresso nazionale della UNCC, tenutosi per duegiorni a Lecce, che ha visto protagonisti insigni avvocati, ma-gistrati ed accademici.Fonte primaria per il migliore funzionamento della Giu-stizia è l’aggiornamento di ogni operatore.La Camera Civile di Taranto attraverso seminari di studioai quali partecipano i propri iscritti, nonché con l’organizza-zione di convegni allargati a tutti gli avvocati civilisti, tienesempre vivo l’interesse ed il dovere di aggiornamento pro-fessionale. Questo è possibile anche in virtù della disponibi-lità e della partecipazione sempre preziosa e determinantedel Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Taranto e dellaScuola Forense.«Quanto esposto, ancorché sommariamente, ha l’obiet-tivo – sottolinea l’avvocato Saracino – di raggiungere i citta-dini per offrire loro conoscenza e serenità nel diritto didifesa».La Camera Civile di Taranto è presente in pagina Face-book “Camera Civile Avvocati Taranto”.

Fa quasi sempre più notizia il diritto penale, ma gli avvocati operano
anche su un altro grande fronte

LA CAMERA CIVILE 
NEL FORO DI TARANTO

Da sinistra, gli avvocati De Palma, Sebastio, Cantoro, 
Saracino, in occasione del convegno nazionale di Lecce 

di fine settembre scorso
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Attualità Agricoltura

La storia della Azienda Agricola Fabiana di San Gior-gio Jonico è quella di tre generazioni che hanno cre-duto fermamente nel futuro della enologia diqualità.Soprattutto è la storia di un nuovo progetto imprendito-riale che vede la cura e l’innovazione del prodotto, dallavigna fino alla bottiglia, procedere di pari passo con la ri-cerca di mercati ad alto valore aggiunto, quelli con clienti ingrado di “riconoscere” la qualità di un vino.L’Azienda Agricola Fabiana è stata protagonista di una se-rata di degustazione organizzata recentemente dalla Dele-gazione di Taranto dell’AIS (Associazione Italiana Somme-lier) “guidata” dal delegato Domenico Stanzione.

L’azienda nasce nel 2005 ad opera di Antonio e Anna Ba-rulli che iniziano a rinnovare gli impianti delle vigne di fa-miglia e acquisiscono via via nuovi fondi; oggi “Fabiana”alleva tre vitigni autoctoni (Negroamaro, Fiano Salento e Pri-mitivo) e uno internazionale (Chardonnay), le cui viti hannoun’età compresa tra i 5 e i 50 anni.L’azienda agricola ha circa 45 ettari nei comuni di Fag-giano, San Giorgio Jonico, Roccaforzata, Monteparano e Ca-rosino, tutti compresi nell’areale DOC del Primitivo.Sono terreni calcareo-argillosi che consentono di pro-durre vini di grande struttura e intensità, nei quali l’alleva-mento della vite è favorito dalla vicinanza del mare, con unabuona ventilazione, e dal clima mediterraneo.In vigna viene svolto un lavoro minu-zioso selezionando le uve autoctone, conamore e rispetto per la terra, unendo tec-niche di allevamento tradizionali all’in-novazione per affinare la qualità delprodotto. Colpisce soprattutto la storia dei duegiovani figli che hanno lasciato le rispet-tive carriere per occuparsi dell’aziendaagricola di famiglia.Michele si è congedato dalla MarinaMilitare, lasciando così il “posto fisso”,agognato sogno di tanti suoi coetanei,per tornare a lavorare in vigna e a se-guire la vinificazione con il padre.Fabiana invece, dopo essersi brillan-temente laureata in Economia e Com-mercio, aveva già avviato uno studioprofessionale a Milano, quando, sei annifa, i genitori la richiamano a San GiorgioJonico perché in casa è “l’unica che parlainglese”, e così viene inviata negli States

Riflettori sull’azienda agricola Fabiana, fondata 
da Antonio e Anna Barulli

DA SAN GIORGIO 
A MANhATTAN
una storia di successo 
di MARCO AMATIMAGGIO

La Signora Barulli con i figli Fabiana e Michele
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per esplorare il mercato statunitense.Ricorda i primi tempi negli USA come un periodo non fa-cile, con la difficoltà di presentare i nostri vini agli americaniche dell’Italia enologica conoscono prevalentemente ilChianti e il Pinot Grigio: «Giravo per ristoranti con un valigiain cui avevo i miei vini e la cartina dell’Italia per far vederedove fosse la Puglia!».Grazie al suo lavoro oggi l’Azienda Agricola Fabianaesporta i suoi vini in Australia e in sei stati americani, traquesti il Texas dove adorano il nostro Negroamaro, ed è unadelle aziende pugliesi più presenti nei ristoranti di Manhat-tan!Dopo questi successi il grande passo: pochi giorni fa èstato firmato l’atto per la costruzione a San Giorgio Jonicodella Cantina Fabiana! Sono sette le “etichette” prodotte oggi dall’Azienda Agri-cola Fabiana, tutti vini prodotti “in purezza” evitando il blendtra vitigni diversi.Due i bianchi, entrambi “Salento IGP”: il “Kalema”, unoChardonnay di grande eleganza vagamente erbaceo, e il“Fiocco Fiano Salento” che, grazie alla vendemmia anticipata,mantiene una gradevole carica zuccherina e la sapidità tipicadei bianchi pugliesi.“Kalema” è la denominazione del Negroamaro SalentoIGP che, con una gradazione alcolica di 13°, Fabiana proponesia nella variante Rosato, colpisce il suo colore rosa intensocon riflessi quasi blu, che nel più tradizionale Rosso che, gra-

zie alla macerazione delle uve a temperatura controllata peralmeno 10 giorni, risulta un vino di grande eleganza, ingrado di offrire all’olfatto e al palato piacevolissime sensa-zioni floreali e fruttate.Fabiana propone il Primitivo in tre etichette: Il “Calidus”,un Primitivo DOC da 15° che, anche grazie al passaggio inbotte, presenta un bouquet di straordinaria complessità,“Kalema”, un Primitivo DOC da 14° affinato in acciaio e, dul-cis in fundo, il “Nonna Cecca”, un tributo a Francesca, lanonna della famiglia, un Salento IGP da 14° che colpisce perl’importante “struttura”.

Sommelier AIS Taranto con la signora Barulli e i figli Fabiana e Michele
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AttualitàHobby

La passione per le auto e le moto d’epoca è ormai di-lagante. Nella provincia di Taranto c’è un club cheda ventisette’anni coltiva questo hobby promo-vendo contestualmente la cultura dello “stare as-sieme”. Avere e mantenere un’auto storica richiede tempo econoscenze tecniche. E, contrariamente a quanto si pensa,non serve necessariamente molto denaro ma soprattuttotanta pazienza e passione.Si conquista un’auto o una moto storica per coltivare ilpassatempo di metterle a posto e renderle perfettamentefunzionanti. Per poi custodirle in garage, ammirarle e con-dividere con altri appassionati la partecipazione a vari ra-duni. 
I DELFINIIl Club jonico veicoli amatoriali estorici I Delfini (nome scelto in osse-quio alla scuderia I Delfini jonici, chenegli anni ‘ 60 con i suoi piloti ha rac-colto una serie di successi nazionali)è stato fondato nel 1990 da nove ap-passionati tarantini. Presieduto da27 anni dal dottor Ivo Serio, di pro-fessione medico, l’associazione pro-muove diverse manifestazioni, unaogni stagione nella provincia jonica,e aderisce ogni mese ad iniziativeche si svolgono in Italia per diffon-

dere la cultura dei veicoli storici.«La prima manifestazione si tenne nel 1983 – precisa ilpresidente Serio – voluta dal circolo Italsider, organizzata dame e da Elio Donatelli. Ad oggi, invece, di eventi realizzatidal nostro club ne contiamo circa 120, tra cui quattordici ras-segne Città di Taranto, 10 edizioni di Sulle Rive dell’Alto Ionio(manifestazione che ha dato lustro al Club, in quanto è statapremiata già 4 volte con il prestigioso premio “La Manovellad’oro” come tra le manifestazioni di maggior successo in Ita-lia) 4 i concorsi di eleganza, 4 edizioni del Memorial SergioVendramin, 3 edizioni del Trofeo Peppino Ciracì e una set-tantina di gite sociali».Ivo Serio, che anni addietro correva nelle gare di rally, rac-

Auto e moto d’epoca: la storia del club jonico “I Delfini”. 
Parla il presidente, Ivo Serio

Da ventisette anni un gruppo di tarantini
coltiva la passione per i veicoli 

di interesse storico. In programma, ora,
anche una proposta per la realizzazione

di un museo, in grado 
di esporre ottanta “gioielli”.

UNA PASSIONE 
di 
ALTRI TEMPI
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conta la passione di chi, come lui, ha condiviso questo per-corso.Lui per esempio, il presidente del club, ha compratonel 1982 la sua prima auto d’epoca, una Fiat 509 Torpedodel 1930, con i soldi prestati dallo zio. E racconta che nellotto di auto dismesse c’erano pure dei pulmini che furonoacquisiti e poi utilizzati da una casa cinematografica per gi-rare Il prefetto di ferro, con Giuliano Gemma.«Come nasce la passione? È semplice – spiega Ivo Serio –:l’auto storica, nel nostro immaginario, è quella che hai sem-pre desiderato ma non hai mai posseduto o anche che ti ri-corda quella dei genitori o dei nonni comunque un desiderio

scaturito da sentimenti genuini. La nostra è una seconda at-tività che svolgiamo come fenomeno aggregativo, privile-giando cultura e turismo».Uno tra i molteplici aneddoti che i tanti appassionati rac-contano a testimonianza, soprattutto negli anni scorsi pre-internet, dell’entusiasmo che muoveva gli animi per la«caccia di auto d’epoca».«In fondo – aggiunge Serio – questa passione è un grandefenomeno di aggregazione sociale di tanti amici sparsi in

Hobby
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tutta Italia che vivono tra cultura e turismo momenti dav-vero significativi».
IL PROGETTO DEL MUSEOTra le varie iniziative studiate dal club, anche un progettoche prevede la realizzazione di un centro museale, nel qualepossano essere esposti i più rappresentativi veicoli storicidei soci del club che, secondo Serio, «offrirebbero la testi-monianza di un percorso culturale della storia del veicolo amotore dalle sue origini». Infatti lo spazio prevede, nella pro-posta avanzata alle istituzioni, la presenza di trenta auto ecinquanta moto e una sala per le conferenze dove approfon-dire gli argomenti.«Desidereremmo programmare esposizioni a tema conmostre dedicate a particolari tipi di veicolo in un arco ditempo stabilito per far ammirare quelli del passato come te-stimonianza del patrimonio motoristico locale». Un ‘inizia-tiva, quella del Museo provinciale del veicolo storico, chesarebbe rarissima nell’Italia meridionale. 

UNA PASSIONE CHE NON COSTA TANTO«Non è assolutamente una passione per ricchi. Un’autod’epoca può costare anche mille euro, il fine del nostroclub è fare cultura e turismo, condividere assieme ad altragente la passione per le auto e le moto d’epoca magari allascoperta di posti nuovi». E, peraltro, mantenere e restaurareun’auto d’epoca non costa quanto mantenerne una di lusso,né si pagano tasse ulteriori.Il gruppo de “I Delfini”conta circa 500 iscritti con altrettanteauto di interesse storico. I soci si incontrano nella sede del Clubdavvero ospitale e sede di incontro quotidiano per scambio diopinioni nonché di utili informazioni per soci e amici dei soci.Durante le manifestazioni non manca l’attenzione verso il so-ciale poiché il club collabora con associazioni benefiche, tra cuil’Ant provinciale e l’associazione “Ragazzi Down“ alla quale loscorso anno è stata dedicata una intera giornata. In molti ac-quistano auto solo per il desiderio di stare assieme». È il pensiero del presidente che, come altri, ama i veicolicoperti dalla leggera patina del tempo ed è la storia di chi èaffascinato dalle due e quattro ruote d’altri tempi. Il Presi-dente Serio, oltre a chiarire un aspetto importante, fa sapereche il club possiede un pullmino Volkswagen degli anni ’60utilizzato come ufficio mobile.
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Attualità Spettacoli

Èsempre più festa con gli eventi del “Natale Taran-tino” la programmazione organizzata dall’Ammini-strazione comunale, e aspettando la festa più belladell’anno alcuni esercizi commerciali del centro cit-tadino hanno organizzato l’happy hours nei giorni immedia-tamente precedenti al Natale. Da venerdì 22 dicembre adomenica 24 dicembre, passeggiando per il borgo umber-tino, alla ricerca degli ultimi regali da mettere sotto l’albero,in concomitanza con l’apertura con orario continuato dei ne-gozi, dalle ore 12, sarà piacevole dedicarsi qualche momentoconviviale anche per scambiarsi gli auguri, allietati dallabuona musica. Una ampia ed articolata offerta viene dagliesercizi commerciali che hanno aderito all’iniziativadell’happy hour natalizio con le proposte di intrattenimentomusicale:
SUD, in Piazza Kennedy, sabato 23 dicembre, happy hourcon musica live, domenica 24 dicembre con dj set;
ANTICO CAFFE DEL BORGO, in via D'Aquino, venerdì 22dicembre- dj set e aperitivo solidale, sabato 23 e domenica

24 dicembre dj set;
Al MEU PAI, in Via Mas-sari, happy hour con musicalive il 23 e il 24 dicembre;
Al CRYDANIEL, in via Be-rardi 65, sabato 23 dicembre,happy hour con musica live, do-menica 24 dicembre con dj set;
TOTÒ, in Piazza Bettolo due giornate, sa-bato 23 e domenica 24 dicembre, happy hour con djsetMusica dal vivo ed happy hour al CAFFÈ ITALIANO, inpiazza Giovanni XXIII, sabato 22 e domenica 23 dicembre;Al THE FIRST, in via Di Palma, happy hour con musicalive sabato 23 dicembre e con un DJ SET domenica 24 dicem-bre; Il PREMIERE, in Piazza Maria Immacolata, nelle due gior-nate prenatalizie, l’happy hour con la musica del dj set persabato 23 e con musica dal vivo per domenica 24 dicembre. 

Gli appuntamenti con il “Natale Tarantino” dal 23 al 24 dicembre

LA FESTA CONTINUA



Dottor Fanelli, circa un mese fa alla clinica “Villa
Verde” sono stati eseguiti i primi due inter-
venti in Italia di ablazione della fibrillazione
atriale attraverso la tecnica convergent. Di

cosa si tratta?«Si tratta di un intervento chirurgico le cui basi partonoda un discorso di carattere prevalentemente aritmologico.Riguarda pazienti con Fibrillazione atriale che non può es-sere trattata con successo attraverso un intervento di abla-zione classica per via percutanea, perché associata adilatazione atriale sinistra. La tecnica convergent è una tec-nica ibrida, cioè chirurgica, mini invasiva, ed elettrofisiolo-gica per via percutanea. Negli Stati Uniti questa tecnica è inuso da circa quattro anni ed è stata validata su un conside-revole numero di pazienti con fibrillazione atriale. In Europaè stata introdotta circa due anni fa e in Italia è stata eseguitaper la prima volta nel nostro centro. Dal punto di vista chi-rurgico prevede un piccolo taglio di circa 1 cm e mezzo al disotto dello sterno. Attraverso questa via è possibile accederealla parte posteriore del cuore “scivolando” lungo il pericar-dio e il diaframma e trattare alcune zone che sarebbe impos-sibile trattare diversamente, in quanto ciò comporterebbe ilrischio di complicanze molto serie a causa di lesioni che po-trebbero verificarsi sull'esofago, struttura che è a strettocontatto con la parete posteriore dell'atrio sinistro. Questoera un limite per le tecniche di tipo interventistico, comel’uso della sonda o l’approccio percutaneo. Con questa tec-nica si arricchisce enormemente il bagaglio a disposizionedell’aritmologo, in questo caso coadiuvato dal chirurgo, pertrattare patologie che diversamente sono non trattabili».
Ci sono altri centri sul territorio dove è possibile sot-

toporsi a questo tipo di intervento? «Attualmente nel nostro Paese i centri selezionati come

riferimento per la tecnica convergent sono solo tre: il centrodi cardiochirurgia della “Villa Verde”, che è stato il centro pi-lota, e due centri a Milano, che al momento non sono ancoraoperativi». 
Dottor Rillo, perché questa tecnica è definita conver-

gent?«La tecnica non a caso si definisce convergent, in quanto
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L’utilizzo della tecnica convergent
conferma la vocazione e la scelta 

di un approccio chirurgico mini invasivo
del centro di Cardiochirurgia 

“CONVERGENT”
E SALVIAMO IL CUORE

L’Unità di Cardiochirurgia della “Villa Verde” prima in Italia ad effettuare
interventi combinati tra aritmologo e chirurgo

Condizione del cuore a seguito della sola Ablazione 
Chirurgica. Sotto: condizione del cuore a seguito del perfezio-

namento dopo un mese con Ablazione percutanea (il colore
rosso evidenzia l'assenza di fibrillazione sulla parte non trattata

cardiochirurgicamente ma per via percutanea)
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si tratta di far convergere le energie di due figure diverse chesono quelle del chirurgo e dell’elettrofisiologo per trattarepazienti con fibrillazione atriale che, al di là di questa tec-nica, possono giovarsi poco dell’approccio classico attra-verso le vene che invece dà buoni risultati in pazienti confibrillazione atriale non cronica, cioè parossistica. La tecnicadel convergent prevede una prima fase chirurgica in cui si vaa trattare una parte del cuore che noi tecnicamente non riu-sciamo a trattare perché non abbiamo la tecnologia suffi-ciente per farlo e perché non è un approccio sicuro in quantosi tratta di una zona del cuore a contatto con l’esofago equindi si possono determinare dei problemi. Questo è un li-mite della procedura classica, ma non è un limite della chi-rurgia. Il limite della chirurgia era rappresentato in passatodai rischi operatori e post operatori dell'approccio classicoper via sternotomica (come si fa ad esempio per un by passorto-coronarico), ma con questa nuova tecnica mininvasivai rischi si sono ridotti notevolmente, al punto che un paio digiorni dopo il paziente viene dimesso, per poi rientrare dopoun mese per la seconda fase in cui si interviene attraverso levene. In questa fase si effettua una verifica di ciò che è statofatto in precedenza per intervenire con un eventuale com-pletamento e con il trattamento di altre zone del cuore cheil chirurgo non riesce a trattare. I risultati riportati nella let-teratura scientifica statunitense sono di successo nell’80%dei casi trattati con questa tecnica. Si tratta della stessa per-centuale di successo che si raggiunge con i pazienti con fi-brillazione atriale non cronica approcciati per via vascolarevenosa».
Qual è l'esito per i primi due casi in Italia trattati nel

vostro centro con questa tecnica?«A distanza di un mese dall'intervento di chirurgia ab-biamo fatto la verifica per via venosa e completato il lavoroeseguito chirurgicamente e possiamo affermare che i pa-zienti stanno bene e senza fibrillazione atriale. I due inter-venti si completano a vicenda poiché il chirurgo ha ilvantaggio di vedere e trattare il cuore macroscopicamente adifferenza di quanto noi possiamo fare, ma noi vediamo i se-gnali elettrici che il chirurgo non vede. Le due cose messeinsieme permettono di ottenere risultati che diversamentenon è possibile raggiungere».
Avete in programma di trattare a breve altri pazienti

con questa tecnica innovativa?«A metà ottobre abbiamo trattato i primi due casi in Italiae a metà dicembre abbiamo già effettuato l'intervento sualtri quattro pazienti». 

Vitantonio Fanelli, 54 anni, è nato a Grottaglie. Di-
plomato al liceo classico Tito Livio di Martina Franca

Laurea in Medicina a Bari, specializzato in chirurgia
generale a Bari e poi in cardiochirurgia a Catanzaro.

Responsabile dal luglio 2008 dell’unità operativa di
cardiochirurgia della clinica “Villa Verde”. Come primo
operatore ha eseguito 3500 interventi. Si avvale di uno
staff medico che compreende il dottor Pompeo Maggio,
cardiochirurgo primo aiuto e corresponsabile del progetto
convergent, e il dottor Mariano Rill, responsabile per la
parte aritmologica.

La scheda

A sinistra: il dottor Pompeo Maggio. 
Sopra: Mariano Rillo e Vitantonio Fanelli 



In virtù di una pluriennale esperienza professionale ma-turata nel campo dell’odontoiatria, il dottor GiuseppeScarlino ha pensato di implementare l’offerta sanitariadella sua città, dando vita a un ambulatorio specialisticonel cuore di Taranto, in via Berardi 15: il “Mediterraneo Me-dical Center”.
Perché questa scelta?«Qui a Taranto c’è spesso la tendenza ad aprire ambulatorinelle periferie. Ma poiché penso che il Borgo sia stato abba-stanza penalizzato e in certe zone addirittura desertificato, hoagito in controtendenza per offrire un servizio in più ai taran-tini e a questo quartiere della città».
Oltre a essere il direttore sanitario di questa nuova

struttura polispecialistica, lei si occuperà solo di odonto-
iatria?«Prevalentemente sì. Odontoiatria tradizionale e conser-vativa, implantologia, parodontologia, ortodonzia protesica epediatrica, chirurgia orale. Ma eseguo anche prestazioni dimedicina estetica».

In che cosa consistono?«Sono piccoli interventi che contribuiscono a migliorarel’aspetto estetico e sono molto richiesti soprattutto dalledonne. Microiniezioni di filler con acido ialuronico (per riem-pimento di cavità o per aumentare il volume di alcuni tessuti)e di sostanze biostimolanti e biorivitalizzanti, oltre ad altretecniche finalizzate a rimuovere vari inestetismi del viso».
Quali sono le altre prestazioni offerte dal “Mediterra-

neo Medical Center”?«Ho pensato di ospitare nel centro alcuni colleghi medicimolto qualificati per l’esperienza professionale maturata in

diversi anni di attività. Tra questi alcuni ex primari ospedalierie di cliniche private. Il servizio di ecografia è gestito da dueradiologi: uno che occupa un ruolo apicale in un’importantecasa di cura, l’altro che ha avuto esperienze professionalianche all’estero. Entrambi offrono un servizio di ecografia a360 gradi che risulta essere di estrema precisione e con re-ferto consegnato immediatamente». 
Sono disponibili altri tipi di consulenza?«Nell’ambulatorio vengono eseguite consulenze urologi-che, grazie a uno specialista di chiara fama, ma anche otori-nolaringoiatriche e di chirurgia cranico facciale, a cura di unprofessionista molto noto e apprezzato in città, specializzato
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È un ambulatorio specialistico per prestazioni 
di odontoiatria - medicina estetica, otorinolaringoia-
tria-chirurgia cervico facciale, ecografia specialistica

(con referti consegnati immediatamente) e consulenze
di urologia. Alta professionalità, con appuntamenti

immediati e parcelle contenute. 
Direttore sanitario il dottor Giuseppe Scarlino

NASCE IL 
«MEDITERRANEO MEDICAL
CENTER»

Ha sede a Taranto, nella centralissima via Berardi

Sponsorizzato
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anche nei disturbi della tiroide. Per qualsiasi tipo di presta-zione, inoltre, gli appuntamenti sono immediati».
Per esami e interventi più complessi che strategie

adottate?«In questo ambulatorio specialistico eseguiamo solo inter-venti chirurgici di tipo odontoiatrico e di chirurgia orale. Perle altre specialità, e per esami di livello più complesso, po-tranno essere svolti dai nostri specialisti in cliniche private».
Le tariffe praticate sono abbordabili?«Abbiamo avviato questa nuova struttura circa un mese fa,ma non siamo partiti (come molti fanno) puntando sulle of-ferte allettanti dal punto di vista economico, bensì sull’offerta

qualitativa e altamente professionale. Questo però non vuoldire che nel “Mediterraneo Medical Center” le parcelle nonsiano contenute, anzi. Vista la crisi economica del nostroPaese che riguarda pesantemente anche Taranto, le tariffesono favorevoli e alla portata di tutti».
Ci sono altri progetti per il futuro?«Ho intenzione di avviare, appena sarà possibile, un servi-zio di utilità socio sanitaria. Si tratta di una consulenza medicapolispecialistica per patologie diverse che riguardano alcunipazienti che hanno difficoltà a rapportarsi con il sistema sa-nitario nazionale, sia in ambito pubblico che privato». 
Un centro di ascolto mirato a che cosa?«A guidare persone che, pur avvalendosidel prezioso supporto dei propri medici di fa-miglia, devono affrontare importanti pro-blemi di salute da risolvere. Potremmo quindiaiutare tanta gente a orientarsi meglio neiservizi offerti dalla sanità tarantina, dove esi-stono delle vere e proprie eccellenze di livellonazionale, senza recarsi inutilmente altrove,sostenendo spese di viaggio e di permanenza.Oppure, se qualcuno volesse proprio curarsiin altre realtà italiane, potremmo indicarecentri clinici pubblici e privati, dove eserci-tano la professione medica tarantini illustri,che ricoprono ruoli importantissimi in ambitosanitario e che potranno aiutare i nostri con-cittadini che si trovano in difficoltà, disorien-tati e spesso disperati, riservando loroun’attenzione particolare». 

Per contatti e informazioni: 099 4596716 

Il dottor Giuseppe Scarlino e il suo laboratorio
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Sport TarantoCalcio

D'AGOSTINO, 
L'UOMO DEL DESTINO

Ma ci sono ancora tanti
nodi da risolvere. 
La Fondazione Taras si sfila

Il Taranto si aggrappa al nuovo fantasista per risalire la china

di LEO SPALLUTO Fotoservizio Massimo Todaro

Stefano D’Agostino,
da Campobassso a
Taranto, per fare gol

La Fantasia al potere. Il Taranto si gioca l’ultima carta, per dare senso auna stagione ricca di contraddizioni. E forse, dopo tanto tempo, hatrovato l’uomo del Destino: il suo nome è Stefano D’Agostino, 25 anni,numero 10 naturale che in rossoblù indossa la maglia numero 8.Era a Campobasso, dove ha segnato tanto, ben nove reti. Voleva andar via: hascelto Taranto proprio in chiusura del mercato invernale. Per una settimana nonsi è allenato, in attesa di risolvere gli obblighi contrattuali: trafelato, è arrivatosoltanto venerdì sera nella Città dei Due mari. Sabato ha avuto giusto il tempodella rifinitura per conoscere i compagni, domenica Cazzarò gli ha affidato lamaglia da titolare. Scelta giusta e opportuna: D’Agostino ha fatto la differenza,come si diceva una volta.Prima ha confezionato l’assist della rete del vantaggio di Lorefice, con uncolpo d’esterno morbido e preciso; poi ha siglato il gol decisivo con un missiledalla distanza arcuato e potente. Che non ha lasciato scampo al portiereavversario. «È una sfida: voglio fare qualcosa di straordinario e cambiare il voltodel campionato» ha detto il fantasista a fine partita. Forse è un’illusione, forseuna suggestione. Di sicuro è una speranza a cui aggrapparsi: ma non nasconde itanti interrogativi del momento. C’è ancora un bilancio da approvare e ilpassaggio societario a Giove da perfezionare: il cambio di gestione dellegiovanili e le incognite sul futuro societario hanno suscitato la reazione dellaFondazione Taras, che si è chiamata fuori dal CdA. E i tifosi, nonostante ilmessaggio di pace lanciato dal ds, chiedono ancora la testa di Volume. Ora ilpresidente Gioveha il temponecessario perriflettere suiprossimi passi echiarire, una voltaper tutte, i progettifuturi del club. Ilpallone tornerà arotolare in campoil 7 gennaio.
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Sport FrancavillaCalcio

Il calcio, a volte, è davvero il giocopiù bello del mondo. È festa, poe-sia, emozione. Proprio come ac-cade alla Virtus Francavilla: ves-sillo di un football pulito, coraggioso, ir-riverente nei confronti delle normaligerarchie di classifica. La sinfonia bian-cazzurra è sempre pronta a suonare:proprio come è avvenuto al «Fanuzzi»,contro la Fidelis Andria di Aldo Papa-gni.Gli ospiti, a caccia di punti salvezza,hanno iniziato la gara con il piglio giu-sto, chiudendo il primo tempo in van-taggio con una rete di Lattanzio. Manella ripresa la musica è cambiata: gra-zie ad Andrea Saraniti, l’Uomo deiSogni. È sempre più difficile descriverecompiutamente le gesta del calciatorepiù decisivo di tutta la serie C: la defi-nitiva maturazione dell’attaccante sici-liano è ormai sotto gli occhi dell’Italiaintera. Il «bomber» non ha limiti: tra-scina i compagni, tiene palla, difende eattacca. E, soprattutto, fa il suo me-

stiere: segna. In tutti i modi. Saccheg-giando al meglio un repertorio infinito.I difensori andriesi non hanno po-tuto far nulla contro un simile strapo-tere. La prima rete è stato il frutto diun’ispirazione fatata: pallone ricevutodi spalle alla porta, controllo al volo disinistro, rotazione e colpo di destro, an-cora una volta volante, dalla potenzainusitata. Cineteca pura: da mostrarecome insegnamento nelle scuole calcio.Il raddoppio ha ravvivato l’animapiù pura del bomber di razza: colpo ditesta imperioso e sfera alle spalle di unMaurantonio più che titubante. Unameraviglia. Con 9 reti Saraniti è, meri-tatamente, il capocannoniere del tor-neo: i tifosi biancazzurri si leccano ibaffi in vista del big-match dell’antivi-gilia: occhi puntati sul «Via Del Mare»,la Virtus farà visita alla capolista Lecce.Il momento è propizio, nulla è escluso,Davide a volte vince contro Golia.Coach D’Agostino e i suoi ragazzi pro-veranno a regalarsi un Natale da sogno.

SFIDA ALLA CAPOLISTA. 
SARANITI GUIDA LA CARICA

Sabato si va a Lecce: i biancazzurri proveranno 
a regalarsi un sogno natalizio

Serie C girone C 
Risultati 19ª giornataBisceglie-Racing Fondi  0-2 Catanzaro-Paganese  1-1Juve Stabia-Reggina  2-1  Lecce-Monopoli  2-0Matera-Casertana  1-0Rende-Catania  0-3 Sicula Leonzio-Siracusa  0-0Trapani-Cosenza  1-2 Virtus Francavilla-Fidelis An-dria  2-1Ha riposato: Akragas
ClassificaLecce 41; Catania 38; Trapani35; Siracusa 31; Virtus Franca-villa 28; Matera 27; Juve Sta-bia, Rende, Catanzaro 25;Monopoli, Bisceglie, Cosenza23; Racing Fondi 21; Sicula Le-onzio 19; Reggina 18; Paganese16; Fidelis Andria, Casertana15; Akragas 9.(Penalizzazioni: Akragas -3;Matera-2; Fidelis Andria -1)
Prossimo turnoRacing Fondi – Catania; Akra-gas – Matera; Cosenza – Mono-poli; Bisceglie – Paganese;Siracusa – Trapani; Lecce –Virtus Francavilla; Casertana –Catanzaro; Reggina – Rende;Juve Stabia – Fidelis AndriaRiposa Sicula Leonzio

LA SITUAZIONE

Il bomber protagonista con una doppietta del derby 
vinto con l'Andria

di LEO SPALLUTO
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La prima rete del Francavilla
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Sport FrancavillaCalcio

Una serata condotta dal sem-pre brillante Giovanni Con-versano per il brindisi nata-lizio, appuntamento annualecelebrato alla presenza degli sponsor,sempre più numerosi, della società,“patron” Antonio Magrì e il suo staffalla testa con il braccio destro VincenzoRuggio e, per la squadra, il direttoresportivo Domenico Fracchiolla) e mi-

ster D’Agostino a fungere da “faro”,come sta facendo in campionato:quinto posto e 28 punti, un’altra doz-zina e la salvezza sarà già certa. «Poi…si vedrà», afferma Magrì, che in aper-tura fa l’annuncio a sorpresa: daquest’anno Testimonial di NuovArredo,e quindi di casa-Magrì, sarà niente-meno che Anna Falchi, attrice, condut-trice televisiva e produttrice cine-matografica finlandese naturalizzataitaliana. È lei la “stella” che illumina laserata al cospetto di un platea di ospitiimportanti: dal presidente dell’AsiMimmo Bianco al “patron” di Canale 85,Mino Distante; dal capofila di Banca Fi-neco al “Re” della Movida francavillese,Giovanni Lopalco; e poi Marco Casca-rano, gli imprenditori nel settore pub-blicitario, come Angelo Fiore (Sapi) etanti altri ancora: non vorremmo faretorto a nessuno.Antonio Magrì sottolinea che la se-rata ha un solo vero obiettivo: faresquadra. Tutti insieme, giocatori, tec-

CONTRO IL LECCE 
UNDICI «FALCHI»…

Una bella festa 
nella splendida cornice
dell’Antica Masseria 
Martuccio, a Mesagne 
(due passi da Latiano 
e quattro da Francavilla
Fontana)

Serata-party della Virtus con gli sponsor e la nuova Testimonial
di NuovArredo del “patron” Antonio Magrì

Fotoservizio Gianni Di Campi

il presidente
Antonio 
Magrì con 
la moglie

In basso: Anna
Falchi posa
con i calciatori
della Virtus
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nici, dirigenti, sponsor, società e tifosiper dare forza e sostegno a una fami-glia che cammina in umiltà, che ha at-trezzato per tempo il sacrificio digiocare in campo neutro, al “Fanuzzi”di Brindisi, in attesa di riavere il “Gio-vanni Paolo II” di Francavilla Fontana.Squadra ringiovanita eppure corsaraanche quest’anno. Giocatori spensieratie vincenti, come bomber Saraniti. E untecnico che predica bene e viene se-guito: «Abbiamo lasciato per stradaqualche punto, ma nel calcio ci sta. Orapensiamo al Lecce. Non abbiamo pres-sioni, dobbiamo fare la nostra parte. Ciaspettano, nelle prossime quattro gare,tre trasferte. Cominciamo da Lecce, poivediamo di chiudere bene l’anno con ilBisceglie». Ancora il “patron”: accom-pagnato dalla sua signora: «Tanti sacri-fici, ma anche la soddisfazione, comeconferma questa serata, di essere so-stenuti da tanti amici e da una comu-nità che vive serenamente la parentesisportiva. Grazie a tutti, buon Natale ebuon 2018».
Lo staff di Canale 85 con il patron Mino Distante.

Qui sotto: a sinistra, Giuseppe Lasorella, patron della Unibed Materassi

Saraniti e Madonia

A destra: il taglio
della torta con 
mister D’Agostino
(secondo da destra)
e il presidente Magrì
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Sport Basket

Un solo dannato punto. L’av-ventura di Frank Vituccisulla panchina della NewBasket Brindisi non è co-minciata nel segno della fortuna: aCapo d’Orlando i padroni di casa sisono imposti per una… sfumatura (67-66). Un vero peccato: i biancazzurrisono rimasti in partita per tutto l’arcodella serata, prima di cedere all’ultimorespiro. L’equilibrio, dimostrato anchedal 37 pari dell’intervallo lungo, non èmai venuto meno. Ad una manciata diminuti dal termine Brindisi si è ritro-vata addirittura con un preziosissimo+8 da amministrare (55-63): ma i risul-tati negativi dell’ultimo periodo hannocondizionato negativamente la squa-dra. Manca la fiducia nei propri mezzi:l’Orlandina ha ribaltato la situazione

con un parziale di 12-4 cheha aperto la strada allanona sconfitta stagionaledella New Basket, su un to-tale di 11 partite. Più cheun bilancio, un disastro.Brindisi non è riuscita afarsi un regalo di Natale, aldi là dei 15 punti di La-lanne, top scorer adriaticocon 15 punti. Ma Vitucci,arrivato in panca poche oreprima della gara, è con-vinto di poter cambiare su-bito rotta: «Bisogna crederci e lavorarecon attenzione – ha sottolineato – : hotrovato un gruppo unito. Ci manca il ci-nismo necessario per chiudere le par-tite: ma sul parquet abbiamo fattoanche tante cose buone». 
Non c’è tempo di riposare: il calen-dario propone, nel turno di Santo Ste-fano, un’altra sfida esterna contro laVanoli Cremona. Da vincere a tutti icosti, contro un’avversaria diretta perla salvezza. (L. Sp.)

NEW BASKET BRINDISI, CHE BEFFA
A CAPO D'ORLANDO

Come complicarsi
una partita e vivere,
comunque, felici. Il

Bk1963 Francavilla ama la
suspense: ma alla fine rie-
sce, quasi sempre, a cavar-
sela. Proprio come è suc-
cesso a Manfredonia: i
dauni abitano i bassifondi
della classifica, il compito
del quintetto di coach Peppe
Vozza appariva agevole. E
così è stato, per ben 36 mi-
nuti: il Villa, dopo la fase di
studio del primo quarto
(chiuso sul 18 pari) ha preso
il volo. Il vantaggio è levitato

velocemente, toccando il top
sul 28-48 di inizio terzo
quarto. La navigazione è
proseguita serenamente fi-
no agli ultimi minuti. I bian-
cazzurri hanno patito un
netto calo di concentrazione
e si sono ritrovati gli avver-
sari a -5, rischiando anche la
palla del -1. Nei secondi fi-
nali Menzione e compagni
(21 punti per lui) hanno
messo in ghiaccio la vittoria
(66-70): ora possono prepa-
rarsi serenamente alla sfida,
ancora esterna, con la Va-
lentino Castellaneta. (L. Sp.)

T roppa differenza di
valori. Nell’ultima del
girone d’andata il

Cus Jonico crolla a Castel-
laneta in una partita zeppa
di ex: coach Leale e Moli-
terni consumano la propria
vendetta nei confronti dei
rossoblù e si impongono
con un netto 88-63.

Il canovaccio dell’incon-
tro assomiglia ad un mono-
logo. Taranto resiste fino al-
l’illusorio vantaggio del 16-
17: poi la partita si sposta in-
teramente sul versante va-
lentiniano e, già alla fine del

primo quarto, i padroni di
casa hanno accumulato di-
versi mattoncini di vantag-
gio, fino al 25-17.

Il resto della gara non dice
molto, mentre la forbice del
distacco s’allarga senza pos-
sibilità d’opporsi. L’88-63 foto-
grafa l’andamento della gior-
nata, che non lascia spazio a
possibili recriminazioni. La
vita continua: prima di Natale
sarà ancora tempo di derby.
La prima giornata di ritorno
offre la trasferta di Martina
Franca contro la penultima in
graduatoria. (L. Sp.)

BASKET / CAMPIONATO C SILVER
FRANCAVILLA FESTEGGIA, CUS JONICO KO NEL DERBY

L'esordio di coach Vitucci in biancazzurro si conclude con un ko 
per un solo punto (67-66)

Nel turno di Santo Stefano Lalanne e compagni 
affronteranno Cremona in trasferta 

Frank Vitucci 
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